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Con la presente sezione si intende fornire un contributo alla conoscenza del siste-
ma di previdenza dei lavoratori dipendenti del settore privato e delle categorie di 
autonomi ed altri lavoratori assicurati presso l’Inps. La sezione è articolata in tre 
capitoli. Il primo capitolo sviluppa il tema delle politiche europee di invecchiamento 
attivo e propone una breve sintesi dei maggiori interventi di riforma del sistema 
pensionistico in Italia negli ultimi venti anni. Segue, nel secondo capitolo, l’analisi del 
complesso delle pensioni Inps in essere al 31 dicembre 2011 e dei nuovi trattamenti 
liquidati nell’anno in esame, assieme alla rappresentazione della spesa sostenuta e del 
rapporto esistente tra il numero di iscritti nelle gestioni previdenziali e le prestazioni 
in pagamento. Nel terzo capitolo si prendono in esame i titolari delle prestazioni 
pensionistiche Inps sulla base di alcune principali variabili avendo come riferimento, 
in termini di reddito pensionistico, il reddito complessivamente goduto dagli interes-
sati, derivato dalla fruizione di pensioni erogate non solo dall’Istituto ma anche da 
altri Enti previdenziali. Infine, le Tavole in appendice forniscono una serie di dati di 
dettaglio sulle prestazioni pensionistiche ed i percettori secondo le variabili di analisi 
più significative.
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LE RIFORME E L’EUROPA

L’invecchiamento attivo nel contesto europeo

La strategia europea EUROPA 2020 per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva, 
ha individuato nell’accelerazione dell’invecchiamento della popolazione una tra le più 
importanti sfide strutturali per l’Unione date le sue conseguenze sul piano economico 
e sociale e ha sottolineato la necessità di mobilitare tutte le riserve possibili per affron-
tare il problema della contrazione della forza lavoro, anche tramite il coinvolgimento 
degli anziani. L’accresciuta partecipazione al mercato del lavoro delle donne e dei lavo-
ratori più anziani è anche uno dei fulcri dell’Anno europeo dell’invecchiamento attivo 
e della solidarietà tra le generazioni 2012 (Box 4.1).

Gli anziani in Europa rappresentano una parte significativa e crescente della popola-
zione Ue (120 milioni, pari al 24%). Il Libro bianco della Commissione europea sulle 
pensioni1, presentato a Bruxelles nel febbraio scorso a conclusione della consultazione 
avviata dal Libro verde nel 2010, evidenzia come entro il 2060 la speranza di vita alla 
nascita dovrebbe aumentare, rispetto al 2010, di 7,9 anni nei maschi e di 6,5 anni nelle 
femmine. Nel contempo, mentre i figli del baby boom vanno in pensione, la popolazio-
ne attiva europea comincia a ridursi: le persone di età superiore a 60 anni aumentano 
ogni anno di circa 2 milioni (quasi il doppio rispetto alla fine degli anni ‘90 e all’inizio 
del decennio successivo); al contrario, il numero di persone in età lavorativa primaria 
(20-59 anni) appare ogni anno in calo nei prossimi decenni. 
A ciò si aggiunge il quadro dettato dall’attuale crisi economica e finanziaria che tende 
ad aggravare le prospettive, rendendo più difficile il mantenimento degli impegni che 
tutti i regimi pensionistici basati su riserve contabili si sono assunti: i regimi a ripartizio-
ne risentono negativamente della riduzione dell’occupazione e accusano una diminu-
zione dei contributi; nei regimi a capitalizzazione diminuiscono il valore degli attivi e i 
rendimenti. Secondo il documento citato, diventa quindi più che mai urgente sviluppare 
e attuare strategie globali per adeguare i regimi pensionistici all’andamento della con-
tingenza economica e demografica: attualmente, si trascorre in pensione circa un terzo 
della vita adulta; inoltre, le possibilità di prepensionamento hanno fatto sì, nel 2010, che 
i tassi di occupazione nell’Ue dei lavoratori anziani (55-64 anni) fossero inferiori al 50%, 
pur con grandi differenze tra gli Stati membri (dal 33% di Malta al 74% della Svezia) 
e con tassi di occupazione delle donne anziane (41%) notevolmente inferiori a quelli 
degli uomini (59%). Va sottolineato, tuttavia, che negli ultimi anni i prepensionamenti 
hanno subito un’inversione di tendenza, per cui il tasso di occupazione della fascia di 
età tra 55 e 64 anni è aumentato (Ue-27) dal 37,5% nel 2001 al 46,3% nel 2010. A tale 
proposito, da una recente indagine di Eurobarometro2 emerge che più del 60% dei 
cittadini europei ritiene che si dovrebbe poter lavorare anche dopo l´età pensionabile 
e un terzo afferma che personalmente desidererebbe lavorare più a lungo. 

Riformare i regimi pensionistici per aumentare il tasso di partecipazione al mercato del 
lavoro è un obiettivo ritenuto quindi cruciale per rafforzare la crescita economica e 

1 - Commissione Europea, Libro Bianco ‘Un’agenda dedicata a pensioni adeguate, sicure e sostenibili’, Bruxelles, 16.2.2012.
2 - Special Eurobarometer 378, Active Ageing, January 2012.
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fornire solide basi all’erogazione di pensioni adeguate e sostenibili. Tuttavia, è altrettanto 
evidente che il successo di riforme tese ad aumentare l’età del pensionamento implica 
il varo di provvedimenti atti a rendere effettivamente possibile il prolungamento della 
vita lavorativa. Ciò si traduce per i lavoratori anziani nel miglioramento delle condizioni 
di lavoro, con il conseguente adattamento allo stato di salute e ai bisogni dei lavoratori; 
nell’aggiornamento delle proprie abilità grazie a un migliore accesso all’apprendimento 
permanente; in politiche efficienti capaci di conciliare lavoro, vita privata e familiare 
anche tramite lo sviluppo di possibili accordi di flessibilità che combinino ad esempio 
lavoro a tempo parziale e pensione parziale; in misure per sostenere un invecchiamen-
to sano; nella lotta alle disuguaglianze di genere e alle discriminazioni basate sull’età e, 
infine, in un riesame dei sistemi fiscali e di prestazioni per assicurare che vi siano incen-
tivi reali a lavorare più a lungo (Box 4.2). 

Ad una maggiore partecipazione dei lavoratori anziani al mercato del lavoro fanno 
anche riferimento gli orientamenti per le politiche a favore dell’occupazione, che invi-
tano gli Stati membri a portare al 75% il tasso di occupazione nell’UE delle donne e 
degli uomini di età compresa tra 20 e 64 anni. La Relazione comune sull’occupazione, 
nell’ambito delle Analisi annuali della crescita 2011 e 2012, esorta a incrementare le 
politiche di invecchiamento attivo, favorendo la formazione continua e migliori con-
dizioni di salute e di lavoro per i lavoratori anziani, mentre nella comunicazione della 
Commissione (2010) intitolata ‘Un’agenda per nuove competenze e per l’occupazione 
si sottolinea la necessità di una migliore attuazione della “flessicurezza” quale mezzo 
efficace per aumentare l’attività di tutti i gruppi di età, agevolare il prolungamento della 
carriera e le transizioni degli anziani dalla disoccupazione al reinserimento nel mondo 
del lavoro anche facendo ricorso al Fondo sociale europeo. Inoltre, nella maggiore 
partecipazione al mercato del lavoro è individuato un importante fattore per ridurre 
la povertà e l’esclusione sociale. 

Il Comitato economico e sociale europeo con il parere ‘Il futuro del mercato del lavoro in 
Europa: alla ricerca di una risposta efficace allo sviluppo demografico’ (2011) sottolinea le 
opportunità e le esigenze derivanti da un maggiore sfruttamento delle potenzialità lavorati-
ve degli anziani, nonché la crescente importanza macroeconomica della “generazione d’ar-
gento” e sviluppa un pacchetto di proposte concrete per un mondo del lavoro adeguato 
alle diverse età. Allo stesso tempo, il Consiglio dell’Unione europea nelle conclusioni 2011 
su ‘L’invecchiamento come opportunità per il mercato del lavoro e per lo sviluppo di servizi 
sociali e di attività di comunità’ invita gli Stati membri e la Commissione a combattere gli 
stereotipi negativi relativi agli anziani in generale e ai lavoratori anziani in particolare, sensi-
bilizzando all’importanza e all’utilità della partecipazione attiva degli anziani alla vita familiare, 
sociale ed economica; a promuovere l’apprendimento permanente, la mobilità e l’approc-
cio alle transizioni nel mercato del lavoro basato sul ciclo di vita, di modo che le compe-
tenze dei lavoratori - soprattutto in fase di invecchiamento - corrispondano ai bisogni dei 
mercati del lavoro e accrescano di conseguenza l’occupabilità dei lavoratori stessi; a favorire 
l’occupazione dei lavoratori anziani anche attraverso un migliore equilibrio tra vita privata e 
professionale e l’adattamento delle condizioni di lavoro ai loro bisogni e alle loro capacità, 
avvalendosi al meglio del potenziale da essi rappresentato e incoraggiandoli a trasmettere 
le proprie competenze alle generazioni più giovani. 
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Box 4.1 • Anno Europeo dell’Invecchiamento Attivo e della Solidarietà tra Generazioni 2012
Il 2012 è stato dichiarato “Anno Europeo dell’Invecchiamento Attivo e della Solida-
rietà tra Generazioni”, con l’obiettivo di: aumentare la consapevolezza sul contribu-
to delle persone anziane alla società e sul ruolo dei giovani; individuare e diffondere 
buone prassi; mobilitare politici e stakeholder per promuovere l’invecchiamento 
attivo nel mondo del lavoro e nella comunità attraverso il volontariato; richiedere 
una maggiore cooperazione e solidarietà tra le generazioni. 
L’invecchiamento attivo è stato definito dall’Organizzazione Mondiale della Sanità come 
“il processo di opportunità per la salute, per la partecipazione e per la sicurezza al fine di 
migliorare la qualità della vita mentre le persone invecchiano”. Permette alle persone di rea-
lizzare il proprio potenziale e partecipare alla società secondo i propri bisogni, desideri e 
capacità, fornendo una adeguata protezione, sicurezza e cura quando esse hanno bisogno 
di assistenza ed implica l’ottimizzazione di opportunità per la salute fisica, sociale e mentale 
per consentire agli anziani di svolgere un ruolo attivo nella società, senza discriminazione e 
godendo di una vita di qualità e indipendente. Allo stesso tempo, la creazione di una società 
per tutte le età ha bisogno di adattamenti urgenti nelle politiche per la famiglia e di soluzioni 
innovative per le nuove carriere lavorative, atte ad individuare anche i fattori culturali e di 
mentalità che incidono in modo negativo sulla situazione lavorativa della terza età.

Box 4.2 • La gestione del fattore età nelle imprese europee
Dalla ricerca sulla ‘Gestione del fattore età nelle imprese europee condotta dalla Fonda-
zione europea per il miglioramento delle condizioni di vita e di lavoro (Eurofound), in cui 
viene documentato lo sviluppo delle politiche aziendali in materia nell’ultimo decennio, 
emerge quanto segue:
- Le buone prassi nella gestione dell’età implicano misure specifiche per combattere le 

barriere costruite su tale fattore e promuovere la diversità anagrafica. Molte aziende, in 
particolare quelle di maggiori dimensioni, optano per una strategia globale: ad esempio, 
orari di lavoro flessibili combinati con misure di assistenza sanitaria. Le misure sono orien-
tate alla prevenzione - ad esempio salute, formazione, ergonomia, forme di mobilità per 
chi esercita lavori particolarmente difficili o pericolosi oppure equilibrio tra lavoro e vita 
privata - e alla compensazione per bilanciare le opportunità professionali perdute.

- Per le aziende, i vantaggi principali sono considerati in termini di fattori economici, 
produttività e disponibilità di manodopera. Varie aziende hanno individuato nelle 
competenze specifiche, nelle qualifiche più generali o nell’esperienza dei lavora-
tori anziani una vera e propria risorsa. In molte di esse, inoltre, l’invecchiamento 
della clientela ha richiesto l’impiego di lavoratori più anziani per rispondere me-
glio alla preferenze o alle attese dei clienti.

- Per i lavoratori, gli studi indicano un miglioramento in termini di benessere, migliore 
attitudine al lavoro e incremento dell’occupabilità. Inoltre, si riscontra un impatto po-
sitivo su tutti i lavoratori in termini di relazioni intergenerazionali, di conoscenza e di 
attitudini nei confronti dei colleghi più anziani. I lavoratori più anziani si sono mostrati 
aperti alle nuove possibilità di apprendimento e di sviluppo delle capacità personali. 
Tra le iniziative ad essi destinate vi sono prevalentemente lo sviluppo personale, il 
riadattamento agli orari di lavoro, controlli sanitari e opportunità di nuove qualifiche.
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Gli interventi di riforma in Italia

Con il 12% degli oltre 500 milioni di abitanti dell’Unione europea, l’Italia si presenta 
come il quarto paese per dimensione demografica. Secondo gli ultimi dati ISTAT3, al 1° 
gennaio 2011 nel nostro paese ci sono 144,5 anziani ogni 100 giovani; in Europa solo la 
Germania presenta un indice di vecchiaia più accentuato. Il rapporto tra popolazione 
giovane e anziana e popolazione in età attiva (indice di dipendenza) supera il 52% nel 
2010 e pone l’Italia ai primi posti nella graduatoria europea, mostrando una situazione 
di maggiore squilibrio generazionale. Anche nel calcolo della vita media dei cittadini il 
nostro paese si situa ai primi posti nell’Unione, con oltre 84 anni per le donne e poco 
più di 79 anni per gli uomini. Allo stesso tempo, secondo le stime del 2010, l’Italia si 
colloca tra i paesi a bassa fecondità in Europa con 1,4 figli per donna. 

Le sfide poste dal processo di invecchiamento della popolazione nei paesi più sviluppa-
ti, con i bassi tassi di natalità e l’allungamento delle aspettative di vita, hanno reso neces-
sario negli anni il ricorso ad una serie di misure atte a garantire l’equilibrio dei sistemi 
previdenziali senza gravare eccessivamente sulle generazioni future. Tali misure sono 
orientate quasi ovunque, oltre che ad aumentare i livelli di occupazione, ad innalzare 
le età effettive di pensionamento, con la riduzione dei regimi anticipati e l’adattamento 
dei diritti pensionistici all’evoluzione della speranza di vita, e a realizzare un maggiore 
equilibrio tra contributi versati e prestazioni percepite. Nel Box 4.3 che segue è fornita 
una breve sintesi dei principali interventi di riforma che hanno caratterizzato il sistema 
pensionistico italiano dagli anni ’90 ad oggi ed hanno avuto dei riflessi sul contenimento 
della spesa pensionistica. 

Box 4.3 I principali interventi di riforma delle pensioni negli ultimi venti anni
Gli interventi che più efficacemente hanno contribuito a limitare la crescita della 
spesa pensionistica a partire dai primi anni novanta sono stati:
•	la riforma Amato, D. Lgs. n. 503/1992, che ha avviato un processo di armoniz-

zazione e stabilizzazione del sistema previdenziale, introducendo: 1) la perequa-
zione automatica delle pensioni legata esclusivamente all’indice Istat dei prezzi al 
consumo delle famiglie di operai e impiegati e non anche ai salari; 2) l’elevamento 
graduale, per il settore privato, dell’età di pensionamento di vecchiaia a 65 anni 
per gli uomini e a 60 anni per le donne, con innalzamento contestuale da 15 a 20 
anni del requisito assicurativo minimo per l’ottenimento della pensione nel me-
todo retributivo; 3) l’innalzamento a 35 anni dell’anzianità contributiva per avere 
titolo alla pensione di anzianità nel settore pubblico e privato; 4) l’introduzione 
dei requisiti reddituali per l’integrazione al minimo; 

•	il D. Lgs. n. 373/1993, che ha ampliato l’arco temporale per la determinazione 
della retribuzione pensionabile; 

•	le Leggi n. 537/1993 e n. 724/1994, che hanno unificato le aliquote di rendimen-
to per anno di contribuzione e le basi imponibili nei diversi regimi pensionistici, 
oltre ad avere realizzato un blocco (temporaneo) delle pensioni di anzianità, già 
anticipato nel 1992; 

•	la riforma Dini, di cui alla Legge n. 335/1995 che: 1) ha introdotto, per i soggetti assicurati 

3 - ISTAT, Noi Italia, ediz. 2012.
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a decorrere dal 1° gennaio 1996, il nuovo metodo di calcolo “contributivo”, basato sui 
contributi effettivamente versati, prevedendo il pensionamento in età compresa tra 
57 e 65 anni, sia per gli uomini che per le donne; 2) ha definito le nuove regole per le 
pensioni di anzianità (40 anni di versamenti a qualsiasi età oppure almeno 57 anni di età 
e 35 di contributi); 3) ha previsto l’ulteriore posticipo del pensionamento di anzianità, 
rispetto alla maturazione dei requisiti fissati dalla legge, operato tramite il meccanismo 
delle decorrenze (c.d. finestre di uscita) aventi cadenza trimestrale; 4) ha inasprito i 
requisiti reddituali per l’integrazione al trattamento minimo;

•	la riforma Prodi, di cui alla Legge n. 449/1997 che: 1) è intervenuta in materia di di-
sparità nelle regole per le pensioni di anzianità tra dipendenti pubblici e dipendenti 
privati e in tema di omogeneizzazione delle contribuzioni per le diverse categorie 
professionali; 2) ha introdotto la sospensione temporanea dell’indicizzazione (ai 
prezzi) per le pensioni al di sopra dei tre milioni di lire ed ha previsto un meccani-
smo di aliquote decrescenti all’indicizzazione delle pensioni. Tali misure di “raffred-
damento” sono state successivamente azzerate con la legge di bilancio 2001;

•	la Legge n. 243/2004 che, oltre ad introdurre il nuovo meccanismo del bonus, 
l’istituto della totalizzazione e la revisione della disciplina del cumulo tra pen-
sione e reddito, ha previsto per i lavoratori dipendenti: 1) un aumento dell’età 
anagrafica (60 anni) e 2) l’introduzione di “finestre” semestrali per accedere al 
trattamento pensionistico di anzianità, con conseguente ritardo medio nell’ero-
gazione del trattamento di 9 e 15 mesi dal raggiungimento dei requisiti minimi, 
rispettivamente per i lavoratori dipendenti e autonomi; 

•	la Legge n. 247/2007 che, oltre a stabilire un temporaneo accesso alla pensione 
di anzianità con 58 anni di età per i lavoratori dipendenti: 1) ha introdotto il c.d. 
“sistema delle quote ”, con il quale il pensionamento anticipato viene conseguito 
solo se si è raggiunto un determinato valore dato dalla somma tra età anagrafica 
e anzianità contributiva; 2) ha rafforzato l’impianto del sistema contributivo intro-
dotto dalla riforma del 1995 applicando a partire dal 2010 (e poi con cadenza 
triennale) i nuovi coefficienti di trasformazione definiti nel 2005; 3) ha fissato 
criteri più flessibili in materia di totalizzazione;

•	la Legge n. 102/2009 di conversione, con modificazioni, del Decreto Legge n. 78/2009 
che: 1) all’articolo 22-ter comma 2 ha previsto un meccanismo automatico in base al 
quale, a partire dal 1° gennaio 2015, i requisiti di età anagrafica per il pensionamento 
andranno adeguati all’incremento della speranza di vita accertato dall’Istat e conva-
lidato da Eurostat, riferito al quinquennio precedente. In fase di prima applicazione, 
l’incremento dell’età pensionabile riferito ai primi cinque anni non potrà essere supe-
riore a tre mesi; 2) all’art. 22-ter comma 1 ha previsto l’aumento graduale di 5 anni 
del requisito d’età per l’accesso al pensionamento di vecchiaia previsto per le donne 
del pubblico impiego, in attuazione della sentenza della Quarta Sezione della Corte 
di Giustizia europea C-46/07 del 13 novembre 2008; 

•	la Legge n. 122/2010 di conversione del Decreto Legge n. 78/ 2010 che: 1) ha previsto un 
nuovo sistema di decorrenze (le cosiddette “finestre mobili”) per le pensioni di vecchiaia 
o di anzianità a partire dal 1° gennaio 2011, in base al quale le stesse risultano posticipate 
di 12 mesi per i dipendenti pubblici e privati e di 18 mesi per i lavoratori autonomi rispet-
to alla data di maturazione dei requisiti; 2) ha stabilito l’aggiornamento con cadenza trien-
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nale dei requisiti anagrafici per il pensionamento, al fine di adeguarli agli incrementi della 
speranza di vita. In sede di prima applicazione resta confermato che tale aggiornamento 
non può superare i tre mesi. Il secondo adeguamento alla speranza di vita, in deroga alla 
periodicità triennale, è effettuato con decorrenza 1° gennaio 2019. Ciò al fine di unifor-
marne la periodicità temporale a quella concernente la rideterminazione triennale dei 
coefficienti di trasformazione, come da procedura di cui all’art. 1, comma 11, della Legge 
335/1995; 3) ha introdotto una revisione della disciplina transitoria sull’elevamento, per le 
lavoratrici del pubblico impiego, del requisito di età anagrafica per la pensione di vecchiaia, 
portandolo da 61 a 65 anni in unica soluzione a partire dal 1° gennaio 2012; 

•	l’art. 18 del Decreto Legge n. 98/2011, convertito dalla Legge n. 111/2011, che ha 
modificato la disciplina concernente l’elevamento dei requisiti anagrafici, disponendo 
l’anticipo al 1° gennaio 2013 del primo adeguamento dei trattamenti pensionistici 
all’indice di speranza di vita;

•	il Decreto Legge n. 138/2011, convertito dalla Legge n. 148/2011, che ha disposto 
l’anticipazione, a partire dal 2016, dell’innalzamento dell’età pensionabile delle donne 
lavoratrici del settore privato;

•	la Legge di stabilità n. 183/2011, che ha introdotto un’ulteriore modifica al requisito 
anagrafico per l’accesso alla pensione di vecchiaia, volta a garantire l’accesso al tratta-
mento pensionistico ad un’età minima non inferiore a 67 anni;

•	il Decreto Legge n. 201/2011, convertito nella Legge n. 214/2011, con cui è stata 
varata una riforma strutturale del sistema previdenziale ispirata a principi di so-
stenibilità finanziaria, flessibilità, semplificazione, trasparenza, continuità e coeren-
za temporale, con una particolare attenzione all’esigenza di garantire la massima 
equità sia intergenerazionale sia intra-generazionale. 

Le misure principali, in sintesi, sono le seguenti:
• dal 1° gennaio 2012 viene generalizzato, secondo il meccanismo pro rata, il metodo 

contributivo di calcolo delle pensioni; 
• si aboliscono le “finestre” di uscita, in quanto inglobate nei nuovi requisiti di accesso; 
• vengono abolite le pensioni di anzianità conseguibili attraverso le quote. I trattamenti 

previdenziali vengono ricondotti sostanzialmente a due tipologie: la pensione ordina-
ria di vecchiaia e la pensione anticipata; 

• l’età di pensionamento delle lavoratrici dipendenti del settore privato viene alzata a 
62 anni e a 63 e sei mesi per quelle autonome, dal 1° gennaio 2012; 

• l’equiparazione dell’età delle donne a quella degli uomini (66 anni) avviene entro il 
2018, sempre tenendo conto della variazione della speranza di vita; 

• viene introdotta una fascia di flessibilità, per l’accesso alla pensione, compresa tra 66 
(età minima, oggi prevista per il pensionamento di vecchiaia) e 70 anni; per le donne 
del settore privato la fascia è compresa, per il 2012, tra 62 e 70 anni di età; 

• a tutti i requisiti anagrafici si applicano gli aumenti della speranza di vita (già previsti 
dal D.L. 78/2009); 

• permane il requisito minimo dell’anzianità contributiva di 20 anni previsto dal prece-
dente ordinamento per la vecchiaia; 

• l’accesso “anticipato” alla pensione è in ogni modo consentito con un’anzianità di 42 
anni e un mese per gli uomini e di 41 anni e un mese per le donne, anch’essa indi-
cizzata alla longevità. Si prevedono penalizzazioni percentuali sulla quota retributiva 
dell’importo della pensione, tali da costituire un effettivo disincentivo al pensiona-
mento anticipato rispetto a quello di vecchiaia.
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LE PRESTAZIONI PENSIONISTICHE

Le pensioni in essere 

L’Inps eroga ogni mese circa 18,4 milioni di pensioni sia di natura previdenziale che assi-
stenziale a più di 13,9 milioni di cittadini per una spesa complessiva pari nel 2011 a 195,8 
miliardi di euro4, in aumento del 2,4% rispetto al 2010 (+4,6 miliardi). Tale crescita è 
imputabile all’incremento dell’importo medio delle prestazioni erogate (+4,5%), dal mo-
mento che il numero dei trattamenti pensionistici è rimasto più o meno stabile (+0,2%). 
Oltre l’87% della spesa totale è a carico delle gestioni previdenziali e ammonta nel 
2011 a 170,5 miliardi di euro5, con un crescita del 2,8% sul 2010 (+4,7 miliardi). La 
rimanente quota di spesa sostenuta per l’erogazione di pensioni assistenziali e per 
invalidità civile sfiora nel complesso i 25,3 miliardi di euro e fa registrare un lieve de-
cremento rispetto all’anno precedente (-0,3% pari a -75 milioni di euro) (Tavola 4.1). 

18,4 milioni
numero delle pensioni Inps in essere al 31.12.2011 incluse le 
indennità di accompagnamento agli invalidi civili 

195,8 miliardi di euro
la spesa pensionistica complessiva, incluse le indennità di 
accompagnamento agli invalidi civili

14,8 milioni numero delle pensioni previdenziali 

170,5 miliardi di euro la spesa per le pensioni previdenziali

3,6 milioni numero delle prestazioni assistenziali

25,3 miliardi di euro la spesa per le prestazioni assistenziali 

859 euro 
l’importo medio mensile IVS della pensione previdenziale 
(media dei trattamenti di vecchiaia/anzianità, invalidità/inabilità 
e ai superstiti)

399 euro 
l’importo medio mensile della pensione assistenziale (media 
dei trattamenti di invalidità civile e di pensioni/assegni sociali)

770 euro 
il valore medio mensile della pensione Inps (media dei trat-
tamenti sia previdenziali che assistenziali erogati dall’Istituto) 

1.131 euro 
il reddito pensionistico medio mensile del pensionato Inps 
(media dei trattamenti previdenziali e assistenziali in godimen-
to, erogati sia dall’Inps che da altri enti)

4 - Bilancio Preventivo Assestato Inps 2011.
5 - Spesa per rate di pensione e connessi trattamenti di famiglia.
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Il valore complessivo medio della pensione Inps al 31.12.2011 - che riassume i tratta-
menti sia previdenziali che assistenziali erogati dall’Istituto - è di 770 euro mensili8 (Ta-
vola 4.2), mentre il reddito pensionistico medio del pensionato Inps, riferito alla somma 
di tutti i trattamenti percepiti (sia a carico dell’Istituto che di altri enti previdenziali) è 
pari a 1.131 euro mensili (Tavola 4.3 e Figura 4.1). Nel nostro sistema pensionistico, 
infatti, un soggetto può essere titolare di una pluralità di pensioni e, conseguentemente, 
l’importo medio di pensione può risultare inferiore al reddito pensionistico medio per 
percettore. I valori medi risultano notevolmente diversificati tra maschi e femmine (cfr. 
paragrafo “La distribuzione per genere delle pensioni in essere”).

Spesa pensionistica Inps - gestione finanziaria di competenza • Anni 2010-2011
(milioni di euro)

Valori assoluti Variazioni 2011/2010

2010 2011 Assolute %

Pensioni gestioni previdenziali* 165.803 170.515 4.712 2,8

Pensioni assistenziali 25.389 25.314 -75 -0,3

• Pensioni erogate per conto dello Stato6 12.627 12.394 -233 -1,8

•	Indennità di accompagnamento
	 agli invalidi civili7

12.762 12.920 158 1,2

Spesa complessiva 191.192 195.829 4.637 2,4

Tavola 4.1

*Pensioni di vecchiaia/anzianità, invalidità/inabilità e pensioni ai superstiti
Fonte: Inps

6 - Pensioni e assegni sociali, assegni vitalizi, pensioni di invalidità civile e relative maggiorazioni, pensioni ostetriche ex-Enpao, pensioni ai colti-
vatori diretti, coloni e mezzadri liquidate ante 1989 e relative pensioni ai superstiti (cfr. Tavola App. 4.1).
7 - Sono comprese: l’indennità di accompagnamento a favore degli invalidi civili totali, le indennità di frequenza per i minori di 18 anni, le indennità 
di comunicazione per i non udenti, le indennità speciali per i ciechi parziali (ventesimisti); le indennità di accompagnamento per i ciechi assoluti.
8 - Con riferimento al totale delle prestazioni pensionistiche Inps in essere al 31.12.2011 l’importo medio mensile di una pensione previdenziale 
IVS è di 859 euro, quello di una pensione assistenziale è di 399 euro.

Complesso delle prestazioni pensionistiche in essere al 31.12.2011 

Numero
Importo 

medio mensile
(euro)

Numero pensioni Variazioni 2011/2010

Assolute %

Pensioni previdenziali IVS 14.801.990 859 92.910 0,6

Pensioni assistenziali 3.561.770 399 -52.484 -1,5

• pensioni/assegni sociali 827.800 381 -2.995 -0,4

• prestazioni invalidi civili 2.733.970 404 -49.389 -1,8

Totale prestazioni 18.363.760 770 40.526 0,2

Tavola 4.2

Fonte: Inps
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Le pensioni previdenziali IVS (invalidità/inabilità, vecchiaia/anzianità, superstiti) - connes-
se al versamento di contributi - sono 14,8 milioni (+0,6% sul 2010) e costituiscono 
oltre l’80% di tutte le prestazioni in pagamento per una spesa complessiva che, come 
evidenziato, raggiunge nel 2011 i 170,5 miliardi di euro (comprensivi di 30,1 miliardi di 
trasferimenti statali in qualità di oneri Gias9). L’importo medio mensile IVS è di 859 euro, 
risultante dalla media di tutti i trattamenti previdenziali erogati dall’Istituto che presentano, 
tuttavia, al loro interno importanti medi notevolmente differenziati (Cfr. Tavola App. 4.3). 
Le prestazioni assistenziali, per le quali non sussiste una precedente posizione contributiva 

9 - Nell’ambito della spesa previdenziale obbligatoria IVS (Invalidità, Vecchiaia, Superstiti) esiste una componente di natura assistenziale che la 
normativa vigente ha posto a carico dello Stato attraverso la creazione di un’apposita gestione Inps (la GIAS - Gestione degli interventi assisten-
ziali e di sostegno alle gestioni previdenziali) istituita con Legge n. 88 del 9 marzo 1989, art. 37. La GIAS provvede: all’erogazione di prestazioni 
assistenziali per sollevare i cittadini non abbienti dallo stato di bisogno (pensioni sociali, integrazioni al trattamento minimo, maggiorazioni sociali) 
e all’erogazione della quota parte corrispondente ad un minimo di ciascuna mensilità di tutte le pensioni delle gestioni previdenziali Inps; alla 
copertura degli oneri derivanti dai pensionamenti anticipati o dalla riduzione della contribuzione di determinate categorie; alla corresponsione 
dei trattamenti di mantenimento del salario (disoccupazione, cassa integrazione straordinaria, mobilità, quando non siano coperte dai contributi 
aziendali); al sostegno alle imprese attraverso sgravi contributivi, trasferimenti e sottocontribuzioni; alla copertura dei disavanzi di esercizio di 
alcune gestioni previdenziali individuate dalla legge e alla copertura degli oneri per gli invalidi civili.

Fonte: Inps

Pensioni e pensionati Inps al 31.12.2011 e relativi importi medi mensili (euro)

Numero
pensioni

Importo medio 
pensione 

Numero
pensionati

Reddito
pensionistico 

medio

Totale 18.363.760 770 13.941.802 1.131

Maschi 7.708.232 1.047 6.431.719 1.366

Femmine 10.655.528 569 7.510.083 930

Tavola 4.3

Fonte: Inps
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e il cui onere è sostenuto integralmente dallo Stato, sono quasi 3,6 milioni e coprono il 
restante 19% circa dei trattamenti in essere, per una spesa complessiva di 25,3 miliardi di 
euro. L’importo medio è di 399 euro al mese. Si tratta principalmente di pensioni e assegni 
sociali e di trasferimenti agli invalidi civili (pensioni, assegni, indennità). Questi ultimi coprono 
il 66% della spesa complessiva per trattamenti assistenziali con 16,7 miliardi di euro, ripartiti 
tra 3,8 miliardi per pensioni e assegni e 12,9 miliardi per indennità di accompagnamento. 
La Tavola App. 4.1 in Appendice mostra l’andamento della spesa pensionistica Inps e l’inciden-
za sul Prodotto interno lordo negli ultimi dieci anni. La spesa pensionistica viene rappresen-
tata al netto delle indennità di accompagnamento corrisposte agli invalidi civili e ammonta 
nell’anno 2011 a 182,9 miliardi di euro (+2,5% rispetto al 2010). L’incidenza sul Pil nominale è 
dell’11,56% e scende al 10,78% se non si comprende la spesa erogata per conto dello Stato.

Box 4.4 • La spesa pensionistica complessiva in percentuale sul Pil negli Stati membri
Il grafico che segue mostra l’incidenza della spesa pensionistica complessiva sul Pil 
nei paesi dell’Unione europea secondo le ultime rilevazioni Eurostat (ottobre 2011). 
L’aggregato ‘pensioni’ dell’Istituto di statistica europeo include le pensioni di vecchiaia 
ordinaria e anticipata, le pensioni di inabilità, invalidità ed ai superstiti ed i pensio-
namenti anticipati per crisi aziendali. La spesa pensionistica è rilevata al lordo del 
prelievo fiscale. Quest’ultimo si presenta generalmente più elevato nel nostro paese 
rispetto ad altri paesi europei, in cui il reddito da pensione gode di agevolazioni anche 
consistenti. Inoltre, nei dati rilevati da Eurostat non sono comprese le pensioni pri-
vate, che caratterizzano i sistemi previdenziali di altri paesi e sono talora fortemente 
incentivate attraverso il fisco, quindi con trasferimenti dal bilancio dello Stato.

Le ultime previsioni della spesa pensionistica elaborate dalla Ragioneria generale del-
lo Stato, sulla base della legislazione vigente a marzo 2011, indicano per l’Italia un rap-
porto fra spesa e PIL pari a circa il 15,4% nel quadriennio 2011-2014 (cfr. Le tendenze 
di medio-lungo periodo del sistema pensionistico e socio-sanitario - Aggiornamento 2011).

Fonte: Elaborazione INPS su dati Eurostat
*Anno 2009 - ultimo dato comparato disponibile
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Il rapporto iscritti - pensioni 

Al 31 dicembre 2011 gli assicurati Inps risultano essere 18,9 milioni10, in lieve aumento 
rispetto all’anno precedente (+0,7%). I lavoratori dipendenti sono quasi il 68% del totale 
degli iscritti (12,8 milioni); un ulteriore 23% circa è rappresentato da 4,4 milioni di lavora-
tori autonomi (coltivatori diretti coloni e mezzadri, artigiani, commercianti) e il 9% da 1,7 
milioni di parasubordinati11 iscritti alla Gestione separata (Figura 4.3). 
Il rapporto tra iscritti e pensioni vigenti nell’anno in esame è in media di 131,1 iscritti su 
100 pensioni in pagamento, in aumento rispetto al dato del 2010 (129,6). Il valore tra 
i lavoratori dipendenti è di 128,2 (sale a 134,8 per il Fondo pensioni lavoratori dipen-
denti escluse le gestioni a contabilità separata: trasporti, telefonici, elettrici, ex-Inpdai). 
Tra gli autonomi il valore è pari in media a 105,2. Nello specifico, la Gestione artigiani 

(*) Escluse le prestazioni agli invalidi civili (cfr. Tav. App. 4.24).
Fonte: Inps

1970 
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0,34 
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0,37 
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0 0,05 0,1 0,15 0,2 0,25 0,3 0,35 0,4 0,45 0,5 

Pensioni Inps vigenti (*) • Rapporto importo medio annuo 
di pensione/Pil pro-capite

Figura 4.2

18,9 milioni i lavoratori iscritti all’Inps al 31.12.2011 

12,8 milioni i lavoratori dipendenti

4,4 milioni gli autonomi

1,7 milioni gli iscritti alla Gestione separata (parasubordinati)

131,1 il numero medio di iscritti su 100 pensioni erogate

10 - Bilancio Preventivo Assestato Inps 2011. Il totale può contenere una qualche duplicazione nel caso di iscritti contemporaneamente a più gestioni.
11 - I lavoratori contribuenti alla Gestione separata istituita dall’art.2, comma 26, della legge n. 335/1995, sono detti “parasubordinati”. Il lavoratore 
parasubordinato viene classificato come “collaboratore” se il versamento dei contributi è effettuato dal committente (persona fisica o soggetto giu-
ridico) entro il mese successivo a quello di corresponsione del compenso. Se invece il versamento dei contributi è effettuato dal lavoratore stesso, con 
il meccanismo degli acconti e saldi negli stessi termini previsti per i versamenti Irpef, questi viene classificato come “professionista”. È invalso l’uso di 
definire “esclusivi” i lavoratori che svolgono esclusivamente attività di collaborazione e non hanno altra forma di previdenza, “concorrenti” tutti gli altri, 
per i quali l’attività di collaborazione concorre alla formazione del reddito. I “concorrenti” versano solo contribuzione valida ai fini pensionistici IVS, gli 
“esclusivi” anche un’apposita contribuzione aggiuntiva per la copertura delle prestazioni di maternità, assegni al nucleo familiare, tutela della malattia.
Nella Gestione separata sono conteggiati, quindi, sia gli iscritti con attività esclusiva (iscritti unicamente alla Gestione separata), sia gli iscritti con 
attività concorrente (iscritti anche ad altre gestioni).
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evidenzia un rapporto iscritti/pensioni di 115,4 che sale a 150,8 per gli esercenti attività 
commerciali, mentre tra i coltivatori diretti, coloni e mezzadri risultano 38,9 lavoratori 
attivi su 100 pensioni in pagamento. Infine, nella Gestione separata istituita nel 1995 si 
registrano 662,1 iscritti ogni 100 pensioni erogate (Figura 4.4 e Tavola App. 4.2). 

La distribuzione per genere delle pensioni in essere
Nell’osservazione in ottica di genere delle prestazioni pensionistiche erogate, emerge 
per le donne una quota maggioritaria di assegni in pagamento (59%) abbinata, tutta-

Fonte: Inps
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1.703.000 

Lavoratori dipendenti 

(incluse gestioni a contabilità separata) 

Lavoratori autonomi 

Parasubordinati (Gestione separata) 

Iscritti Inps delle principali gestioni previdenziali al 31.12.2011

Figura 4.3

*Incluse le gestioni a contabilità separata
Fonte: Inps
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via, ad un minor importo complessivo annuo12 percepito (44%) (Figura 4.5). Il valore 
medio mensile della pensione Inps che vede come titolare una donna è infatti di 569 
euro contro 1.047 euro di una pensione maschile. Ciò è dovuto sia ad una maggiore 
presenza femminile tra i titolari di trattamenti di natura assistenziale (di importo più 
basso), sia a valori medi di pensioni previdenziali comunque inferiori a quelli goduti da 
beneficiari maschi, come illustrato più nel dettaglio nelle pagine che seguono. 

Va ricordato che le prestazioni pensionistiche oggetto del presente paragrafo rispec-
chiano lo stock dei trattamenti in pagamento al 31 dicembre 2011, per cui i valori medi 
risentono di assegni liquidati in anni passati (per gli importi delle pensioni di nuova de-
correnza cfr. paragrafo ‘Le nuove pensioni del 2011’). Inoltre, come già rappresentato, 
ai fini di una valutazione del reddito effettivo dei titolari di pensione, un indicatore più 
appropriato rispetto alla pensione media è quello che fa riferimento al reddito pensio-
nistico globale derivante dalla somma dei diversi trattamenti pensionistici in godimento, 
che per il 2011 risulta pari a 1.366 euro medi mensili per i maschi e 930 euro per le 
femmine (cfr. Tavole App. 4.3 e App. 4.28). 

Fonte: Inps
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Figura 4.5

12 - L’importo annuo complessivo al 31 dicembre è fornito dal prodotto tra il numero delle pensioni, l’importo medio mensile delle prestazioni 
e il numero di mensilità per cui è previsto il pagamento. La spesa pensionistica che ne consegue rappresenta un dato di stock e pertanto non 
coincide con la spesa pensionistica intesa come dato economico di bilancio, che registra la spesa effettiva avvenuta nel corso di un anno (dato 
di flusso).
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Le pensioni previdenziali

Analizzando la distribuzione dei 14,8 milioni di pensioni previdenziali per tipologia, emerge 
che gli assegni di vecchiaia e anzianità (in tutto circa 9,6 milioni) rappresentano quasi il 65% 
del totale dei trattamenti IVS erogati, per un importo complessivo annuo14 di 127 miliardi 
di euro. A seguire, in ordine alla consistenza numerica, vi sono 3,8 milioni di pensioni ai 
superstiti per un totale di più di 27 miliardi di euro l’anno. Infine, i trattamenti di invalidità 
previdenziale (circa 1,4 milioni) con una spesa annua di 10,6 miliardi di euro (Figura 4.6).
Rispetto al 2010 il numero delle pensioni di vecchiaia e anzianità risulta aumentato 
dell’1,6%. I trattamenti di invalidità previdenziale e le pensioni ai superstiti hanno regi-
strato, rispettivamente, un calo del 6,8% i primi e un incremento dell’1% le seconde. 
Complessivamente il numero delle prestazioni IVS in pagamento nel 2011 è aumentato 
dello 0,6% rispetto all’anno precedente (+92.910 pensioni). Allo stesso tempo, gli importi 
medi differiscono notevolmente tra le varie tipologie di trattamenti (Cfr. Tavola App. 4.3). 

14,8 milioni il numero delle pensioni previdenziali IVS in essere al 31.12.2011 

170,5 miliardi di euro la spesa per le pensioni previdenziali13

859 euro
l’importo medio mensile IVS (media dei trattamenti in esse-
re di vecchiaia/anzianità, invalidità/inabilità e ai superstiti)

65%
il peso delle pensioni di vecchiaia e anzianità sul totale dei 
trattamenti IVS

81%
la quota di pensioni di anzianità maschili (1.582 euro medi 
mensili)

63%
la quota di pensioni di vecchiaia femminili (563 euro medi 
mensili)

13 - Bilancio Preventivo Assestato Inps 2011.
14 - Cfr. nota n. 12.

Fonte: Inps
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Pensioni di vecchiaia e di anzianità
Le pensioni di vecchiaia presentano un valore medio di 684 euro mensili, mentre quelle 
di anzianità di 1.500 euro. Va tenuto presente che in linea di principio per godere di una 
pensione di vecchiaia sono sufficienti 20 anni di contributi, mentre le anzianità sono erogate 
in generale con un minimo di 35 anni di contribuzione (sulle nuove regole che disciplinano 
il pensionamento anticipato di vecchiaia cfr. Box 4.8 “La riforma delle pensioni in sintesi”). 
L’analisi dei dati in ottica di genere fa emergere profonde differenziazioni tra i sessi, che ri-
mandano alle note disparità presenti nel mercato del lavoro anche in termini di differenziali 
retributivi, nonché alla necessità, ancora prevalentemente femminile, di conciliare lavoro ex-
tradomestico e lavoro di cura e familiare (Box 4.5). A usufruire in maggior misura delle pen-
sioni di anzianità sono, infatti, gli uomini, a cui va l’81% di tali prestazioni, mentre le pensioni di 
vecchiaia sono percepite in maggioranza da donne (63%). Il valore medio di una pensione 
di anzianità maschile è di 1.582 euro mensili, mentre la stessa pensione erogata a una donna 
è pari a 1.150 euro. Allo stesso tempo, nelle pensioni di vecchiaia le donne percepiscono di 
media 563 euro mensili contro gli 887 euro dei maschi (Figura 4.7 e Tavola App. 4.3). 

Box 4.5 • I differenziali di genere
Secondo quanto emerge dal Rapporto sulla coesione sociale 2011 elaborato da Inps, 
Istat e Ministero del Lavoro, le lavoratrici dipendenti in Italia guadagnano in media 
quasi il 20% in meno rispetto ai colleghi uomini a parità di qualifica. Per questi ultimi, 
infatti, la retribuzione mensile netta al mese è pari, in media, a 1.407 euro, a fronte 
dei 1.131 euro delle donne. Il divario retributivo risulta ancora più accentuato tra gli 
stranieri, con gli uomini che percepiscono in media 1.118 euro e le donne 788 euro. 
Il tasso di occupazione nazionale, pari nel 2010 al 56,9%, presenta un differenziale di 
genere del 21,5%. Vale a dire che sono risultate occupate 46 donne su 100 a fronte 
di circa 68 uomini su 100. La percentuale di donne impiegate con un contratto a 
termine è del 14,5% contro l’11,4% degli uomini e la quota di occupate a tempo 
parziale è del 29,5% rispetto al 5,5% dei maschi. Anche tra gli inattivi le donne sono 
la maggioranza con circa il 49% del totale contro il 26,7% degli uomini.
Il gap di genere mostra livelli elevati anche sul piano della conciliazione tra tempi di 
lavoro e di cura della famiglia, per oltre il 70% ancora a carico delle donne.
A tale riguardo resta aperto il dibattito sulla figura del caregiver universale (senza 
distinzione tra donne e uomini) riconosciuta in molti paesi europei - come Olanda, 
Germania, Francia, Austria e Paesi Scandinavi - cui sono attribuiti benefici in ter-
mini pensionistici e, in alcuni casi, anche in termini di remunerazione e di ferie. Al 
centro: la visibilità del lavoro di cura e familiare rivolto sia ai figli che all’anziano non 
autosufficiente e l’affermazione del suo valore sociale, nonché economico, attra-
verso l’erogazione di voucher formativi di supporto alla continuità del lavoro e del 
reddito durante i periodi di cura e l’attribuzione di crediti pensionistici in termini 
di contributi figurativi (anche a prescindere dallo status lavorativo) e di integrazioni 
contributive per i periodi di lavoro part-time dovuti ad esigenze di cura.

Box 4.6 • Il Libro Bianco della Commissione sulle pensioni e il Patto europeo 
per la parità di genere
La Commissione europea nei documenti ufficiali insiste sull’importanza delle misu-
re di conciliazione e di condivisione del lavoro di cura familiare tra donne e uomini, 
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nella consapevolezza che il mancato raggiungimento rappresenta un ostacolo a 
una presenza quantitativamente e qualitativamente significativa delle donne nel 
mercato del lavoro. Inoltre, gli studi più recenti degli organismi internazionali rileva-
no che i paesi caratterizzati da una minore partecipazione delle donne al mercato 
del lavoro sono quelli che otterrebbero dall’aumento dell’occupazione femminile 
un maggior vantaggio in termini di crescita. Allo stesso tempo, risulta che il lavoro 
femminile non è più un ostacolo alla natalità; anzi, si dimostra che oggi nei paesi 
avanzati, a differenza di quanto avveniva in passato, se le donne hanno meno op-
portunità di occupazione fanno meno figli. Viceversa, la fecondità è maggiore nei 
paesi ad elevata occupazione femminile. 
Il Libro bianco sulle pensioni della Commissione europea, presentato a Bruxelles 
nel febbraio scorso, nel richiamare l’importanza della parificazione dell’età pensio-
nabile tra uomini e donne quale fattore di miglioramento del reddito per queste 
ultime, sottolinea come la persistenza di disuguaglianze tra i sessi sul mercato del 
lavoro in termini di occupazione, retribuzione, interruzione della carriera o lavoro 
a tempo parziale per poter accudire terzi, faccia sì che i diritti pensionistici delle 
donne ne risultino penalizzati. Il problema delle differenze di reddito tra i sessi nel 
campo delle pensioni va affrontato attraverso un mix di politiche in grado di pre-
vedere soluzioni più efficaci, lontane dalla presunzione che esistano ruoli specifici 
per i due sessi. Un esempio potrebbero essere una sorta di “crediti” d’assistenza, 
rilasciati sia a uomini che a donne, che salvaguardino la sostenibilità dei regimi 
pensionistici e facilitino il ritorno al lavoro, o anche la suddivisione dei diritti pen-
sionistici in caso di divorzio.
Il Patto europeo per la parità di genere 2011-2020 ribadisce la necessità di pro-
muovere un migliore equilibrio tra vita professionale e vita privata per le donne e 
gli uomini lungo tutto l’arco della vita migliorando la fornitura di servizi di assistenza 
all’infanzia adeguati, accessibili e di qualità elevata e la disponibilità di strutture di 
assistenza per altre persone non autosufficienti, nonché promuovendo formule di 
lavoro flessibili e varie forme di congedo sia per le donne che per gli uomini. In par-
ticolare, la conciliazione tra vita privata e professionale può avere anche vantaggi 
indiretti a lungo termine per i regimi pensionistici perché semplifica la fondazione 
delle famiglie, il che fa aumentare i tassi di natalità e riduce il declino a lungo termi-
ne della popolazione in età lavorativa.

Pensioni ai superstiti e di invalidità
La seconda categoria di pensioni previdenziali in termini di numerosità è rappresentata, 
come già evidenziato, dalle pensioni ai superstiti15, oltre 3,8 milioni, con importi medi mensili 
di 550 euro. Oltre l’88% dei trattamenti è destinato alle donne le quali, stante la natura della 
prestazione derivata da un dante causa di sesso maschile, percepiscono in questo caso un 
valore medio superiore a quello dei titolari uomini (573 euro contro 380 euro). 
Anche tra le pensioni di invalidità previdenziale (circa 1,4 milioni con un importo 
medio di 589 euro), che si presentano più equamente distribuite tra uomini e donne, 
permane il divario a sfavore di queste ultime in termini di valori medi, con 486 euro 
mensili a fronte di 712 euro per gli uomini.

15 - A partire dal 1° gennaio 2012 vigono nuove regole per le pensioni ai superstiti, finalizzate ad impedire che matrimoni di comodo, tra un 
soggetto anziano e uno più giovane, diano diritto a una pensione pagata per intero. La legge n. 111/2011 ha previsto una riduzione dell’importo 
della prestazione nell’ipotesi in cui il coniuge deceduto abbia contratto matrimonio in un’età superiore ai 70 anni in presenza di una differenza 
di età di oltre 20 anni con il coniuge superstite. L’abbattimento è pari al 10% per ogni anno di matrimonio mancante al numero di dieci. Le 
nuove regole non si applicano in presenza di figli minori, studenti o inabili.
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Le pensioni previdenziali per gestione
Nel confronto tra le principali gestioni previdenziali, il Fondo pensioni lavoratori 
dipendenti è la gestione che eroga il maggior numero di pensioni: oltre il 64% del 
totale delle prestazioni IVS in pagamento con un importo medio mensile di 944 
euro (Figure 4.8 e 4.9). Segue, in ordine alla consistenza numerica, il comparto dei 
lavoratori autonomi con quasi il 32% del totale dei trattamenti in essere e importi 
medi che oscillano tra i 545 euro al mese dei coltivatori diretti, coloni e mezzadri 
ed i 796 euro degli artigiani (728 euro per i commercianti). I Fondi speciali hanno 
in carico soltanto il 2% del totale delle prestazioni ma con un valore (1.541 euro 
mensili) superiore al dato medio IVS(859 euro) in misura dell’80%. Per quanto at-
tiene alla Gestione separata, va precisato che oltre l’83% dei trattamenti erogati è di 
natura supplementare e rispecchia una prestazione liquidata quando, in presenza di 
una pensione principale e di ulteriori contributi, questi ultimi non siano sufficienti per 
il raggiungimento del diritto ad una pensione autonoma.
L’importo medio delle prestazioni in essere nella Gestione al 31.12.2011 si riassume 
in 130 euro mensili, derivanti dalla media di valori notevolmente differenziati: 83 euro 
medi mensili per i trattamenti supplementari e 365 euro per i trattamenti non sup-
plementari (Tavola App. 4.5). Se si osservano, infine, i redditi pensionistici goduti dagli 
ex iscritti alla Gestione e derivati dalla somma di trattamenti sia a carico dell’Istituto 
che di altri enti, emerge che essi sfiorano nel 2011 i 1.873 euro medi mensili, distan-
ziandosi nettamente dall’importo medio della prestazione a carico della gestione (cfr. 
Tavola App. 4.29).
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*Incluse le gestioni a contabilità separata
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*Comprese le gestioni a contabilità separata.
** Per oltre l’83% pensioni supplementari.
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Le pensioni previdenziali per regime di liquidazione
Dall’esame della distribuzione delle pensioni previdenziali per regime di liquidazione si 
osserva che circa il 93% dei trattamenti in essere al 31.12.2011 risulta liquidato con il 
sistema di calcolo retributivo e appena il 5% con il sistema misto16. In entrambi i sistemi 
la gestione prevalente è quella del Fondo pensioni lavoratori dipendenti con quote, 
rispettivamente, del 67% e del 61%, mentre le pensioni erogate con il sistema contri-
butivo sono per l’89% a carico della Gestione separata (Figura 4.10 e Tavola App. 4.6).

*Comprese le gestioni a contabilità separata.
Fonte: Inps
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16 - Il sistema contributivo si applica ai lavoratori privi di anzianità contributiva al 1° gennaio 1996. Tale sistema di calcolo si basa su tutti i contributi versati 
durante l’intera vita assicurativa. Il sistema retributivo si applica ai lavoratori con almeno 18 anni di contributi al 31 dicembre 1995. Secondo tale sistema, la 
pensione è rapportata alla media delle retribuzioni (o dei redditi per i lavoratori autonomi) degli ultimi anni lavorativi. La Legge n. 214/2011, di conversione 
con modificazioni del D.L. 201/211, recante ‘Disposizioni urgenti per la crescita, l’equità e il consolidamento dei conti pubblici’, ha previsto anche per i lavora-
tori che alla data del 31.12.1995 possono far valere un’anzianità contributiva pari o superiore a 18 anni l’introduzione del sistema contributivo nel calcolo 
della quota di pensione relativa alle anzianità contributive maturate a partire dal 1° gennaio 2012. Il sistema misto si applica ai lavoratori con meno di 18 
anni di contributi al 31 dicembre 1995. In questo caso la pensione viene calcolata in parte secondo il sistema retributivo, per l’anzianità maturata fino al 31 
dicembre 1995, in parte con il sistema contributivo, per l’anzianità maturata dal 1° gennaio 1996. Se però si possiede un’anzianità contributiva pari o supe-
riore a 15 anni, di cui almeno 5 successivi al 1995, è possibile utilizzare l’opzione per avere la pensione calcolata esclusivamente con il sistema contributivo.

Box 4.7 • La rivalutazione dei montanti contributivi
L’art.1, comma 9, della Legge n. 335/1995 prevede che il montante contributivo 
individuale, relativo alla pensione o quota di pensione da liquidare con il sistema di 
calcolo contributivo, sia determinato rivalutando il montante individuale dei con-
tributi maturato al 31 dicembre di ciascun annuo al tasso anno di capitalizzazione.
Il predetto tasso è dato dalla variazione media quinquennale del prodotto in-
terno lordo (PIL) nominale, con riferimento al quinquennio precedente l’anno 
da rivalutare. La variazione media quinquennale del PIL con riferimento al quin-
quennio precedente l’anno 2011 - per le pensioni da liquidare con decorrenza 
2012 - è risultata pari a 1,016165. La Tavola che segue illustra le rivalutazioni del 
montante contributivo per le pensioni con decorrenza nell’anno 2012.
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Le pensioni assistenziali

Le pensioni assistenziali in essere alla fine del 2011, erogate dall’Inps e finanziate dalla 
fiscalità generale, sono circa 3,6 milioni e rappresentano oltre il 19% del totale dei trat-
tamenti pensionistici in pagamento, per una spesa complessiva di 25,3 miliardi di euro17. 

3,6 milioni il numero delle pensioni assistenziali in essere al 31.12.2011

827.800 pensioni e assegni sociali (381 euro medi mensili)

oltre 2,7 milioni prestazioni agli Invalidi civili (404 euro medi mensili)

25,3 miliardi di euro la spesa per le prestazioni assistenziali 

63% la quota dei trattamenti di natura assistenziale erogati alle donne

17 - Bilancio Preventivo Assestato Inps 2011. La spesa, oltre che a pensioni e assegni sociali e a prestazioni di invalidità civile, si riferisce anche 
ad altre tipologie di pensioni erogate per conto dello Stato (assegni vitalizi, pensioni ai coltivatori diretti coloni e mezzadri liquidate ante 1989 
e relative pensioni ai superstiti, pensionamenti anticipati, pensioni ostetriche ex-Enpao). Cfr. Tav. App. 4.1.

tassi annui di rivalutazione dei montanti contributivi

montante maturato al coefficiente

31 dicembre 1996 1,055871

31 dicembre 1997 1,053597

31 dicembre 1998 1,056503

31 dicembre 1999 1,051781

31 dicembre 2000 1,047781

31 dicembre 2001 1,043698

31 dicembre 2002 1,041614

31 dicembre 2003 1,039272

31 dicembre 2004 1,040506

31 dicembre 2005 1,035386

31 dicembre 2006 1,033937

31 dicembre 2007 1,034625

31 dicembre 2008 1,033201

31 dicembre 2009 1,017935

31 dicembre 2010 1,016165

Fonte: Inps
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Pensioni e Assegni sociali
Le pensioni e gli assegni sociali18, erogati a favore di cittadini italiani residenti, ultra65enni e sprov-
visti di redditi minimi, sono in tutto 827.800, per una spesa che supera i 4 miliardi di euro ed un 
importo medio mensile di 381 euro (Tavola App. 4.4). Il 68% degli assegni è rivolto alle donne 
e nella distribuzione territoriale il 54% si concentra nelle regioni meridionali (Figure 4.11 e 4.12).
A decorrere dal 1° gennaio 2018 il requisito anagrafico per il conseguimento della presta-
zione è elevato a 66 anni (Legge n. 214/2011), mentre dal 2013 è applicato il meccanismo 
di adeguamento agli incrementi di speranza di vita previsto dalla Legge n. 122/2010 (65 
anni e 3 mesi). L’importo dell’assegno sociale nel 2011 è stabilito nella misura di 417,30 
euro mensili (5.424,90 euro annuali) per tredici mensilità; quello della pensione sociale è di 
343,90 euro (4.470, 90 euro annuali). L’incremento rispetto al 2010 è dell’1,4%19.
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18 - A partire dal 1º gennaio 1996 la pensione sociale è stata sostituita dall’assegno sociale (Legge n. 335/1995). Oltre ai cittadini italiani, 
hanno diritto all’assegno sociale anche gli stranieri extracomunitari, i rifugiati politici e i cittadini dell’Ue residenti nel nostro paese. Dal 1° gennaio 
2009 per poter percepire l’assegno occorre aver soggiornato legalmente e in via continuativa in Italia per almeno 10 anni. 
19 - Gli importi dal 1° gennaio 2012 sono i seguenti: 428,99 euro per l’assegno sociale (5.577 euro annuali) e 353,54 euro per la pensione 
sociale (4.596,02 euro annuali).
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Prestazioni agli invalidi civili
Le provvidenze economiche di invalidità civile rappresentano la maggioranza dei trat-
tamenti di natura assistenziale in essere e si compongono di:
- pensioni o assegni erogati a cittadini con redditi insufficienti e con una riduzione 

a partire dal 74% della capacità di lavoro o di svolgimento delle normali funzioni 
quotidiane;

- indennità di accompagnamento20, concesse in presenza di accertata inabilità al 100% 
e impossibilità di deambulare o compiere gli atti quotidiani della vita. Al contrario 
delle pensioni di invalidità civile, cecità e sordomutismo e degli assegni mensili di 
assistenza agli invalidi civili parziali, l’indennità di accompagno non è soggetta a limiti 
reddituali ma è prevista al solo titolo della minorazione. 

Le prestazioni agli invalidi civili sono regolamentate da diverse normative che si so-
no succedute e aggiornate nel tempo21. In particolare, con il Decreto Legislativo n. 
112/1998 è stata trasferita ad un apposito fondo istituito presso l’Inps - la “Gestione 
invalidi civili” - la funzione di erogazione delle provvidenze economiche. Lo stesso De-
creto ha previsto anche il trasferimento alle Regioni, a decorrere dall’1.1.2001, delle 
funzioni di concessione dei nuovi trattamenti economici di invalidità civile, già eserci-
tate dalle Prefetture. Le più recenti disposizioni (Art. 20 D.L. n. 78/2009 convertito, 
con modificazioni, nella Legge n. 102 del 3 agosto 2009) hanno assegnato all’Istituto 
nuove competenze e responsabilità prevedendo, oltre al pagamento delle prestazioni 
di invalidità civile, il passaggio all’Inps anche delle funzioni di accertamento e verifica, 
con l’introduzione di importanti innovazioni nel processo di riconoscimento dei be-
nefici, dirette a realizzare la gestione coordinata delle fasi amministrative e sanitarie. A 
decorrere dal 1° gennaio 2010 le domande di invalidità civile, cecità civile, sordità civile, 
handicap e disabilità, complete della certificazione medica, vengono presentate per via 
telematica direttamente all’Inps che le trasmette in tempo reale alle Aziende Sanitarie 
Locali. Inoltre, le Commissioni mediche delle ASL competenti per gli accertamenti sa-
nitari sono integrate con un medico Inps quale componente effettivo. L’accertamento 
definitivo per il riconoscimento dell’invalidità spetta all’Istituto.
Al 31 dicembre 2011 le prestazioni agli invalidi civili risultano essere in tutto 2.733.970 
(di cui il 69% costituite da indennità) per una spesa complessiva di 16,7 miliardi di 
euro22 e presentano un importo medio mensile di 404 euro (Tavola App. 4.4). In 
particolare, 3,8 miliardi si riferiscono a pensioni e assegni di invalidità civile e 12,9 
miliardi a indennità di accompagnamento. La distribuzione per sesso evidenzia una 
quota femminile di prestazioni pari al 62%23 (Figura 4.13).

20 - Comprende: l’indennità di accompagnamento a favore degli invalidi civili totali e parziali, le indennità di frequenza per i minori di 18 anni, le inden-
nità di comunicazione per i non udenti, le indennità speciali per i ciechi parziali (ventesimisti); le indennità di accompagnamento per i ciechi assoluti.
21 - Le principali: L. n. 66/1962 e L. n. 381/1970 a favore dei ciechi e dei sordomuti, L. n. 118/1971 che provvede ad una sistematizzazione 
della materia, L. n. 18/1980 che istituisce l’indennità di accompagnamento, L. n. 289/1990 che istituisce l’indennità di frequenza, L. n. 104/1992 
(Legge-quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate), D. Lgs. n. 112/1998, L. n. 328/2000 (Legge-quadro 
per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali), L. n. 102/2009, L. n. 122/2010. 
22 - Bilancio Preventivo Assestato Inps 2011.
23 - Inps - Osservatorio Statistico sulle Pensioni.
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Dal punto di vista territoriale l’erogazione delle prestazioni riguarda per oltre il 44% la 
ripartizione Sud e Isole (Figura 4.14 e Tavola App. 4.10). Nella distinzione per tipologia 
la quota di pensioni e assegni supera nelle regioni meridionali il 51% (Figura 4.15).
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Il piano straordinario di verifica dei benefici economici di invalidità, cecità e sordità civile, di-
sposto dalla legge n. 122/2010, ha riguardato nel 2011 un campione di 274.157 soggetti, tra 
cui anche i titolari di prestazioni soggette a revisione con scadenza compresa tra il 1° luglio 
e il 31 dicembre 2011. I beneficiari sottoposti a visita sono stati 148.700. La non conferma 
del giudizio medico legale ha interessato 41.381 soggetti il cui grado di invalidità è stato 
ritenuto inferiore al 74% necessario per la pensione o al 100% utile per godere dell’assegno 
di accompagnamento. Altri 250mila controlli sono previsti per l’anno in corso.

L’analisi per ripartizione territoriale, classi di età e classi di importo

Considerando l’intero spettro dei trattamenti pensionistici sia previdenziali che assi-
stenziali, la distribuzione territoriale per area geografica24 mette in evidenza la concen-
trazione nelle regioni settentrionali del maggior numero delle prestazioni, con oltre il 
49% del totale nazionale (Tavola App. 4.7). Di particolare interesse sono le differenze 
territoriali dell’importo mensile medio di pensione25, inferiore al Sud di circa il 22% 
rispetto al dato medio nazionale, mentre valori medi più elevati si registrano al Nord e 

al Nord
la maggiore concentrazione di pensioni di anzianità e di 
vecchiaia (nel complesso 57,4%) 

al Sud
la maggiore concentrazione di pensioni di invalidità previdenziale 
(47,9%) e civile (44,3%) e di pensioni e assegni sociali (53,5%)

+13%
il differenziale dell’importo medio mensile di pensione al 
Nord rispetto al valore medio nazionale

-22% 
il differenziale dell’importo medio mensile di pensione al Sud 
rispetto al valore medio nazionale

24 - La ripartizione geografica costituisce una suddivisione geografica del territorio. Nel presente paragrafo vengono considerate le seguenti 
aree: Nord: Piemonte, Valle d’Aosta, Lombardia, Liguria, Trentino-Alto Adige, Veneto, Friuli-Venezia Giulia, Emilia-Romagna; Centro: Toscana, Umbria, 
Marche, Lazio; Sud e Isole: Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia, Sardegna.
25 - Inps - Osservatorio Statistico sulle Pensioni.
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al Centro con, rispettivamente, il 13% e il 2% in più della media nazionale. Ciò si deve 
alla consistente presenza al Nord di pensioni di anzianità (64% sul totale nazionale) di 
maggiore importo, mentre allo stesso tempo al Sud si registra una notevole concentra-
zione di pensioni di invalidità previdenziale (48%) e di prestazioni di natura assistenziale 
di più basso importo: pensioni e assegni sociali (53% sul totale) e trasferimenti agli 
invalidi civili (44%) (Figura 4.16).
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(*) Escluse le prestazioni agli invalidi civili (cfr. Tav. App. 4.23).
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La classificazione delle pensioni vigenti per fasce di età (Figura 4.18) mette in evidenza che il 
90% circa degli assegni è corrisposto a titolari di età superiore a 60 anni che percepiscono il 
92% dell’importo complessivamente erogato (167,7 miliardi di euro). Le pensioni con importi 
medi mensili più elevati (Tavola App. 4.8) sono erogate a individui con età compresa tra 55 e 
69 anni, percettori principalmente di pensioni di anzianità e di vecchiaia, mentre le prestazioni 
con importi medi più bassi sono quelle erogate a pensionati sotto i 55 anni, destinatari essen-
zialmente di trattamenti di invalidità previdenziale e civile e ai superstiti. Anche nelle classi di età 
superiori ai 65 anni i valori medi tornano a ridursi per la consistente presenza di trattamenti di 
minore importo (pensioni e assegni sociali, prestazioni di invalidità civile, pensioni di invalidità 
previdenziale e ai superstiti e pensioni di vecchiaia con valori più bassi)26.

Nella suddivisione per classi di importo, l’insieme delle pensioni previdenziali IVS si 
situa per il 73% al disotto dei 1.000 euro medi mensili (il 40% entro i 500 euro), il 14% 
e il 13% risiedono, rispettivamente, nelle due classi di importo superiori comprese tra 
1.000 e 1.500 euro e al di sopra dei 1.500 euro mensili (il 3% supera la soglia dei 2.500 
euro). I trattamenti di natura assistenziale restano compresi per il 93% nella soglia dei 
500 euro medi mensili, con il restante 7% che arriva a percepire in media 1.000 euro.
Se si guarda, quindi, al complesso dei trattamenti pensionistici in essere (sia previden-
ziali che assistenziali) circa il 77% degli assegni presenta un valore medio mensile infe-
riore ai 1.000 euro (il 49% resta sotto i 500 euro), mentre quasi il 12% si colloca nella 
fascia compresa tra 1.000 e 1.500 euro mensili. Il restante 11% è al di sopra dei 1.500 
euro mensili, di cui soltanto il 2,6% supera la quota di 2.500 euro (Tavola App. 4.9).
In generale, gli importi delle pensioni erogate alle donne si situano per quasi il 60% al 
di sotto dei 500 euro, mentre per oltre il 90% non vanno oltre i 1.000 euro. Rispetto 
ai diversi livelli di importo si conferma quindi una notevole disparità di genere, con la 
componente maschile che tende a prevalere laddove le pensioni toccano punte più 
elevate: quasi il 19% tra i 1.000 e i 1.500 euro mensili per gli uomini contro il 6,5% per 
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26 - Osservatorio Statistico Inps sulle Pensioni.
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le donne e 23% di pensioni maschili con importi pari o superiori ai 1.500 euro mensili 
a fronte di meno del 3% per le pensioni femminili (Figura 4.19).

Se dagli importi medi delle pensioni si passano a rappresentare i redditi pensionistici 
medi dei pensionati Inps, derivanti dalla somma di tutti i trattamenti in godimento sia 
previdenziali che assistenziali erogati dai vari enti, la distribuzione per classe di importo 
varia (Figura 4.20) e si configura come segue: i pensionati Inps con redditi pensionistici 
entro 1.000 euro medi mensili sono il 52% del totale, il restante 48% si distribuisce 
equamente tra le due classi di importo successive (il 5,5% supera la quota di 2.500 
euro medi mensili (cfr. anche Tav. App. 4.32).
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Integrazioni e maggiorazioni
Nel regime generale dell’assicurazione per l’invalidità, la vecchiaia ed i superstiti l’am-
montare delle prestazioni pensionistiche, calcolato con la formula retributiva, non può 
essere inferiore ad un minimo prestabilito. Qualora l’importo della pensione risultante 
dal calcolo risulti inferiore a detto minimo, può essere concessa una integrazione non 
solo considerando il reddito personale ma anche, in caso di soggetti coniugati e non 
separati legalmente, il reddito coniugale derivante dal cumulo del reddito personale 
con quello del coniuge. L’ importo del trattamento minimo è fissato annualmente dalla 
legge (per il 2011 è di 467,43 euro mensili, pari a 6.076,59 euro annui) e su tale impor-
to è prevista una ulteriore maggiorazione in presenza di determinati requisiti anagrafici 
e di particolari condizioni reddituali (Tavola App. 4.13 e App. 4.14). 
Le pensioni integrate al minimo nel 2011 sono 3.856.033 prevalentemente destinate 
a donne (81%). Il Nord registra una maggiore presenza di trattamenti (circa il 44% del 
totale), con una quota relativamente più consistente di pensioni di vecchiaia integrate 
(53%). Nel Mezzogiorno risiede circa il 37% dei trattamenti, principalmente riferiti 
a pensioni di invalidità (50%) e ai superstiti (44%). Il rimanente 19% di prestazioni 
integrate attiene alle regioni centrali e si presenta più equamente distribuito tra le 
categorie di pensione considerate. Dall’analisi per sesso e area geografica emerge che 
il 61% dei trattamenti di invalidità erogati a maschi si concentra nel Mezzogiorno e il 
57% delle pensioni di vecchiaia erogate a femmine risiede al Nord. La distribuzione per 
area geografica delle pensioni ai superstiti non presenta grandi differenze tra i due sessi 
(Tavola App. 4.11). 
Con riferimento alla tipologia di gestione erogatrice, si osserva che il 56% di 
pensioni integrate al minimo appartiene al Fondo pensioni lavoratori dipendenti 
(2.177mila) ed una quota consistente, pari al 21%, appartiene alla Gestione dei col-
tivatori diretti, coloni e mezzadri (827 mila). Quote minori, pari rispettivamente a 
circa il 12% ed al 10% appartengono alle gestioni degli ar tigiani e dei commercianti 
(Tavola App. 4.12).

3,8 milioni le pensioni IVS integrate al Trattamento Minimo al 31.12.2011

81% la quota erogata a donne

44% al Nord (37% al Sud)

56% la quota a carico del Fondo pensioni lavoratori dipendenti

1.185 mila
il numero delle pensioni vigenti al 31.12.2011
con maggiorazioni sociali

2.662 mila
il numero delle pensioni vigenti al 31.12.2011
con somme aggiuntive (quattordicesima)

976 mila 
il numero delle pensioni vigenti al 31.12.2011 
con importo aggiuntivo di euro 154,94

1.390 mila
il numero delle pensioni vigenti al 31.12.2011
con assegni al nucleo familiare
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La Legge n. 127/2007, ha previsto a partire dal 2007, la corresponsione di una somma 
aggiuntiva (cosiddetta “quattordicesima”) con la mensilità di luglio (a partire dall’anno 
2008) a favore dei titolari di uno o più trattamenti pensionistici a carico dell’Assicura-
zione Generale Obbligatoria e delle forme sostitutive, esclusive ed esonerative della 
medesima, in presenza di determinate condizioni reddituali e con un’età pari o supe-
riore a 64 anni (Tavola App. 4.15 e App. 4.16).
L’art. 70, comma 7, della Legge 23 dicembre 2000, n. 388 (Legge finanziaria 2001) ha 
previsto a partire dal 2001 il pagamento di un importo aggiuntivo pari a 154,94 euro 
ai titolari di uno o più trattamenti pensionistici a carico dell’Assicurazione Generale 
Obbligatoria e delle forme sostitutive, esclusive ed esonerative della medesima, nonché 
delle forme pensionistiche obbligatorie gestite dagli Enti di cui al Decreto Legislativo 
n. 509/1994 e successive modificazioni. L’importo aggiuntivo viene corrisposto, gene-
ralmente con la tredicesima mensilità, in presenza di particolari condizioni reddituali, ai 
titolari di una o più pensioni il cui importo complessivo non supera l’importo annuo 
del trattamento minimo del fondo pensioni lavoratori dipendenti maggiorato dell’im-
porto aggiuntivo stesso (Tavola App. 4.17 e App. 4.18).
Infine, a sostegno del reddito delle famiglie dei titolari di pensione a carico di determi-
nati Fondi o Gestioni27 che abbiano un reddito complessivo al di sotto di determinate 
fasce stabilite ogni anno per legge, è corrisposto l’assegno al nucleo familiare. Il diritto e 
l’importo della prestazione dipendono dal numero dei componenti, dal reddito e dalla 
tipologia del nucleo familiare (Tavola App. 4.19 e App. 4.20).

Le nuove pensioni del 2011

27 - Fondo Pensioni lavoratori. Fondi speciali di previdenza, ex-Enpals ed assegni vitalizi erogati agli ex dipendenti dello Stato, degli Enti locali e 
dell’Amministrazione postelegrafonici, trasferiti al Fondo sociale (cat. PSO).

514.338 il numero delle pensioni IVS liquidate nel 2011

-14,7% le pensioni di anzianità rispetto al 2010

-29,3% le pensioni di vecchiaia rispetto al 2010

2.108 euro medi 
mensili 

l’importo della pensione di anzianità liquidata nel 2011ad un 
lavoratore dipendente (1.334 per un lavoratore autonomo)

681 euro medi mensili
l’importo della pensione di vecchiaia liquidata nel 2011 ad una 
lavoratrice dipendente (584 euro per una lavoratrice autonoma)

424.153 il numero delle pensioni assistenziali liquidate nel 2011

90%
la quota relativa alle prestazioni di invalidità civile sul totale 
delle prestazioni assistenziali liquidate nel 2011

412 euro medi mensili l’importo della pensione assistenziale liquidata nel 2011
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Il flusso delle nuove pensioni IVS liquidate nel corso del 2011 è di 514.338 per il 65% 
riferite al comparto del lavoro dipendente e per il 35% al lavoro autonomo (Tavola 
App. 4.26). Nel complesso, il 53% delle nuove liquidazioni è costituito da pensioni di 
vecchiaia e anzianità e il 9% da trattamenti di invalidità previdenziale. Il restante 38% si 
compone di pensioni ai superstiti (Figura 4.21). La distribuzione per sesso mostra una 
prevalenza di pensioni maschili di anzianità e di invalidità previdenziale (rispettivamente 
78% e 69%), mentre le nuove pensioni di vecchiaia ed ai superstiti presentano una 
concentrazione femminile (65% e 81%) (Figura 4.22). 
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Nel corso del 2011 si è registrato rispetto all’anno precedente un calo consistente 
delle nuove pensioni di vecchiaia (-29,3%) e di anzianità (-14,7%). Sulla diminuzione 
hanno inciso soprattutto le nuove regole28 scattate nel 2011 sulla “finestra mobile” (il 
meccanismo di differimento della decorrenza della pensione di 12 mesi per i lavoratori 
dipendenti una volta raggiunti i requisiti, 18 mesi per gli autonomi) e l’inasprimento dei 
requisiti per l’accesso alla pensione di anzianità. 
Il numero complessivo delle nuove pensioni di anzianità liquidate nei principali Fondi 
nel 2011 è pari a 149.129 trattamenti, di cui il 68% (101.924) erogati a lavoratori 
dipendenti, con un’età media alla decorrenza di 58,6 anni e il 32% (47.205) a lavo-
ratori autonomi (coltivatori diretti, coloni e mezzadri, artigiani ed esercenti attività 
commerciali) con un’età media di 59,1 anni. L’analisi per sesso evidenzia su tutto il 
territorio nazionale la netta prevalenza di nuove pensioni di anzianità erogate a maschi, 
sia nell’ambito del lavoro dipendente (77%) che in quello del lavoro autonomo (81%). 
Per quanto riguarda le prestazioni di vecchiaia, il numero delle nuove liquidazioni nel 
2011 è di 122.763 per il 53% (101.866) destinate ai lavoratori dipendenti, con età 
media alla decorrenza di 62,6 anni. Del restante 47% (58.023) beneficiano i lavoratori 
autonomi, con età media pari a 63,4 anni. Nell’analisi per sesso, contrariamente a quan-
to avviene per le anzianità, nel caso delle pensioni di vecchiaia prevalgono i trattamenti 
erogati alle donne, rispetto agli uomini, con il 66% per le lavoratrici dipendenti e il 65% 
per le lavoratrici autonome (Tavola App. 4.27).
In ambito di importi medi, i valori delle pensioni di anzianità femminili risultano inferiori 
a quelli maschili, sia nel lavoro dipendente (1.629 euro medi mensili rispetto a 2.108 
euro per gli uomini) sia in quello autonomo (1.010 euro contro 1.334). Anche nelle 
pensioni di vecchiaia permane il differenziale in termini di importi: 680 euro medi men-
sili per le ex lavoratrici dipendenti (rispetto a 895 euro medi dei colleghi maschi) e 583 
euro per le ex lavoratrici autonome (a fronte di 631 euro maschili). 
Le nuove pensioni assistenziali liquidate nel corso del 2011 sono 424.153, per il 90% 
costituite da prestazioni a favore di invalidi civili con importo medio mensile di 418 
euro e per il 10% da assegni sociali di importo medio pari a 354 euro al mese. Il 58% 
del totale dei nuovi trattamenti assistenziali è destinato alle donne. Gli assegni sociali 
sono ripartiti in modo omogeneo tra maschi e femmine (rispettivamente 51% e 49%), 
mentre per le provvidenze economiche di invalidità civile si registra una maggiore pre-
senza di titolari donne (59%) (Tavola App. 4.26).

I tempi di liquidazione 
Il puntuale aggiornamento degli archivi e dei conti individuali ha consentito, negli ul-
timi anni, di migliorare la qualità dei servizi pensionistici sul fronte della tempestività 
dell’erogazione delle prestazioni. Anche nel 2011 i tempi di liquidazione delle domande 
di pensione sono ulteriormente migliorati ed è aumentato il numero delle pensioni 
liquidate in prima istanza, ossia senza necessità di alcun ulteriore adempimento.
In particolare, la percentuale di pensioni di vecchiaia, di anzianità e ai superstiti liquidate 
entro 30 giorni (tempo che garantisce l’erogazione della pensione fin dal mese succes-
sivo alla percezione dell’ultima retribuzione) risulta pari all’88,6% e sale al 98,1% per 
le liquidate entro 120 giorni, termine oltre il quale scatta la liquidazione degli interessi 
legali (Figura 4.23). Anche sul fronte delle erogazioni di invalidità/inabilità prosegue il 

28 - Legge n. 122/2010.
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trend positivo con il 92,6% delle domande liquidate entro il tempo soglia di 120 giorni 
e il 73,2% in soli 60 giorni dalla data di presentazione, pur in presenza dell’impegno 
profuso dall’Istituto nel progetto straordinario di revisione dell’invalidità civile che ha 
assorbito una notevole quantità di risorse nell’ambito dell’Ufficio Sanitario (Figura 4.24). 
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La Figura 4.25 che segue illustra l’andamento delle pensioni liquidate in prima istanza 
nell’ultimo quinquennio. Anche in questo caso trova conferma il trend positivo, con una 
percentuale riferita all’anno 2011 del 96,9%.

Box 4.8 • La riforma delle pensioni in sintesi
In base alla Legge n. 214/2011 a partire dal 1° gennaio 2012, le anzianità contributive ma-
turate dopo il 31 dicembre 2011 verranno calcolate per tutti i lavoratori con il sistema 
di calcolo contributivo, basato su tutti i contributi versati durante l’intera vita assicurativa. 
Quindi tutti i lavoratori che avrebbero usufruito di una pensione calcolata esclusivamente 
con il calcolo retributivo (basato sulla media delle retribuzioni percepite negli ultimi anni di 
vita lavorativa) avranno una pensione in pro rata calcolata con entrambi i sistemi di calcolo. 
La pensione di vecchiaia, per le donne iscritte all’assicurazione generale obbligatoria 
(AGO) e forme sostitutive, a partire dal 1° gennaio 2012 si conseguirà a 62 anni ed 
entro il 2018 si dovrà arrivare a 66 anni di età. Ci sarà quindi parità tra uomini e don-
ne. Sempre da gennaio 2012 per le lavoratrici autonome e le iscritte alla Gestione 
separata, l’età pensionabile è fissata a 63 anni e 6 mesi e per il 2018 a 66 anni di età.
Mentre gli uomini del settore privato e pubblico, sia dipendenti sia autonomi, già dal 
2012 conseguono la pensione a 66 anni. Tutti, uomini e donne, devono avere un’an-
zianità contributiva di almeno 20 anni. Le donne del settore pubblico iscritte a Fondi 
esclusivi dal 1° gennaio 2012 potranno conseguire la pensione di vecchiaia a 66 anni.
Dal 1° gennaio 2012 la pensione di anzianità non esiste più ed è sostituita dalla 
pensione anticipata di vecchiaia che si consegue nel 2012 con 41 anni e 1 mese per 
le donne e 42 e 1 mese per gli uomini. I requisiti, oltre ad essere soggetti all’adegua-
mento alla speranza di vita (per l’anno 2013 pari a 3 mesi), sono aumentati di un 
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mese per l’anno 2013 e di un ulteriore mese a decorrere dal 2014. Il meccanismo 
delle quote è stato abolito così come la finestra di scorrimento di 12 mesi di attesa 
(finestra mobile). Per coloro che perfezionano i requisiti per l’accesso alla pensione 
a decorrere dal 1° gennaio 2012 la pensione di vecchiaia e la pensione anticipata 
decorreranno dal 1° giorno del mese successivo alla maturazione dei requisiti.
Sono stati introdotti dei disincentivi per chi chiede la pensione anticipata prima dei 
62 anni. Infatti, sulla quota del trattamento pensionistico relativa alle anzianità con-
tributive maturate antecedentemente al 1° gennaio 2012 è applicata una riduzione 
pari a 1 punto percentuale per ogni anno di anticipo nell’accesso al pensionamento 
rispetto all’età di 62 anni; tale riduzione è elevata a 2 punti percentuali per ogni 
anno ulteriore di anticipo rispetto a due anni (ovvero rispetto ai 60 anni di età). La 
riduzione non si applica a chi matura il previsto requisito di anzianità contributiva 
entro il 31 dicembre 2017, se tale anzianità contributiva derivi esclusivamente da 
prestazione effettiva di lavoro, inclusi i periodi di astensione per maternità, per ser-
vizio militare, per infortunio, per malattia e di cassa integrazione guadagni.
Oltre all’innalzamento dell’età viene affiancata anche una certa flessibilità nell’uscita 
dal lavoro. Da 62 anni a 70 anni il pensionamento sarà flessibile con applicazione dei 
relativi coefficienti di trasformazione del capitale accumulato con il metodo contribu-
tivo calcolati fino a 70 anni, fermo restando il rispetto dei limiti ordinamentali nel pub-
blico impiego. In via eccezionale, i lavoratori del settore privato, iscritti all’AGO e alla 
forme sostitutive, che entro il 31 dicembre 2012 maturano 36 anni di contribuzione 
e 60 anni di età o 35 di contribuzione e 61 di età potranno andare in pensione an-
ticipata al compimento dei 64 anni di età. Inoltre, le donne che entro il 31 dicembre 
2012 raggiungono i 60 anni di età e hanno almeno 20 anni di anzianità contributiva 
potranno andare in pensione di vecchiaia al compimento dei 64 anni di età.
In via eccezionale, per i lavoratori del settore privato, iscritti all’AGO e alla forme 
sostitutive, è stato previsto quanto segue:
•	i lavoratori (uomini e donne) che entro il 31 dicembre 2012 maturano 36 anni di 

contribuzione e 60 anni di età o 35 di contribuzione e 61 di età potranno andare 
in pensione al compimento dei 64 anni di età;

•	le lavoratrici che entro il 31 dicembre 2012 maturano almeno 20 anni e alla me-
desima data conseguano un’età anagrafica di almeno 60 anni potranno andare in 
pensione di vecchiaia al compimento dei 64 anni di età.

La riforma, con l’aumento dell’età pensionabile e l’abolizione delle pensioni di an-
zianità, non si applica: 
•	ai lavoratori che maturano i requisiti previsti entro il 31 dicembre secondo la 

normativa vigente alla predetta data del 31 dicembre 2011;
•	alle lavoratrici dipendenti ed autonome, in presenza di un’anzianità contributiva 

pari o superiore a trentacinque anni e di un’età pari o superiore a 57 anni per le 
lavoratrici dipendenti e a 58 anni per le lavoratrici autonome per le quali, in via 
sperimentale fino al 31 dicembre 2015, è confermata la possibilità di conseguire 
il diritto all’accesso al trattamento pensionistico di anzianità qualora optino per 
una liquidazione del trattamento medesimo secondo le regole di calcolo del si-
stema contributivo, a condizione che la decorrenza del trattamento pensionistico 
si collochi entro il 31 dicembre 2015. 
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Infine, per i trattamenti pensionistici che superano 1.402 euro nel 2011 è previsto 
il blocco dell’adeguamento all’inflazione per il 2012 e il 2013.

Box 4.9 • L’età pensionabile nei principali paesi dell’Unione Europea 
I più recenti interventi di riforma dei sistemi pensionistici realizzati negli Stati 
membri contemplano l’aumento dei requisiti minimi di età e/o di contribuzione 
per l’accesso al pensionamento. Inoltre, in alcuni paesi, tra i quali l’Italia, sono 
stati introdotti meccanismi di adeguamento automatico del livello delle presta-
zioni rispetto alla speranza di vita. Di seguito si fornisce una breve descrizione 
delle regole vigenti in alcuni dei principali Paesi dell’Unione Europea in materia 
di età pensionabile (Elaborazione Inps su dati Missoc 1/7/2011). 

stati pensionamento anticipato pensionamento standard pensionamento posticipato

Belgio
60 anni con almeno 35 anni di 

contributi, senza riduzioni di importo
65 anni, uomini e donne

Possibile
(tranne che per i dipendenti 

pubblici)

Danimarca

60 anni per i beneficiari di 
trattamenti di disoccupazione; 

previsto aumento da 60 a 62 anni 
tra il 2019 e il 2022 con minimo 30 
anni di contribuzione (anziché 25)

65 anni, uomini e donne;
previsto aumento da 65 a 67 anni 

tra il 2024 e il 2027 e dal 2025 
adeguamento all’incremento della 
speranza di vita media dei 60enni

Possibile per la pensione pubblica 
di vecchiaia fino a un max di 10 

anni dopo il compimento dell’età 
pensionabile; possibile fino all’età di 
75 anni per la pensione integrativa

Finlandia
60 anni con riduzione di importo;

sempre possibile in caso di 
disoccupazione o disabilità grave

65 anni per la pensione di base;
da 62 a 68 anni per la pensione 

correlata alle retribuzioni percepite 
durante l’arco della vita lavorativa

Nessun limite massimo di età

Francia
56 anni in caso di lavoratori precoci, 

55 anni in caso di grave disabilità

62 anni, uomini e donne, con 
aumento progressivo di 4 mesi 

l’anno dal 1° luglio 2011 (a regime 
nel 2018) a cominciare dai nati 

successivamente al 1° luglio 1951

Possibile dopo i 60 anni per 
aumentare l’importo della pensione 

o dopo i 65 se non si hanno 
sufficienti requisiti assicurativi

Germania

63 anni o 62 in caso di grave 
disabilità con pensione ridotta 
e almeno 35 anni di contributi 

provenienti anche da lavoro di cura 
ed educazione dei figli fino al 10° 

anno di età;
dal 2012 necessari 65 anni e 45 anni 

di contribuzione 

65 anni, uomini e donne, 
per i nati ante 1.1.1947

67 anni, uomini e donne, con 
aumento graduale, dal 2012 al 2029, 

a partire dai nati nel 1947

Nessun limite massimo di età

Regno Unito Non previsto

Uomini: 65 anni
Donne: graduale aumento fino a 65 

anni a partire dal 2010 
e fino al 2020;

previsto aumento a 68 anni, sia 
uomini che donne, tra il 2024 

e il 2046

Nessun limite massimo di età
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stati pensionamento anticipato pensionamento standard pensionamento posticipato

Spagna

61 anni con almeno 30 anni 
di contributi e 6 mesi di 

disoccupazione indennizzata (la 
Riforma del 2011 ha previsto un 

aumento a 63 anni);
65 anni con almeno 38 anni e 6 

mesi di contribuzione;
disposizioni particolari per le 

lavoratrici madri

65 anni, uomini e donne;
aumento graduale fino a 67 anni

dal 2018 al 2027
Nessun limite massimo di età

Svezia Non previsto Età flessibile, tra 61 e 67 anni
Possibilità di lavorare anche dopo i 
67 anni previa contrattazione con il 

datore di lavoro
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(1) Comprende tutti i redditi pensionistici del pensionato, compresi l’importo aggiuntivo ex art. 70 della legge n. 388/2000 e la somma aggiuntiva ex art. 5 della legge n. 127/2007.
(2) Escluso rateo di tredicesima.
Fonte: Inps 

Pensionati Inps e importo, complessivo annuo e medio mensile, del reddito pensionistico(1)

per sesso al 31.12.2011

Numero pensionati Importo reddito pensionistico

Valori assoluti %
Complessivo annuo 

(milioni di euro)
%

Medio mensile(2) 
(euro)

Numero indice

Maschi 6.431.719 46 114.219 56 1.366,07 120,8

Femmine 7.510.083 54 90.814 44 930,18 82,2

Totale 13.941.802 100 205.033 100 1.131,27 100,0

Tavola 4.4

I TITOLARI 

Nel 2011 i pensionati Inps, vale a dire i soggetti che ricevono almeno un trattamento 
pensionistico a carico dell’Istituto, sono 13.941.802. Le donne sono la maggioranza con 
il 54% ma percepiscono solo il 44% del reddito pensionistico complessivo, in virtù del 
minor importo medio dei trattamenti in godimento: 930 euro medi mensili a fronte 
di 1.366 euro per gli uomini (Tavola 4.4). Si ricorda che per reddito pensionistico 
complessivo si intende il totale dei redditi derivanti da pensione percepiti nell’anno ed 
erogati dai diversi enti.

La grande maggioranza dei pensionati Inps, circa il 74% (10,3 milioni di individui), per-
cepisce una sola pensione a carico dell’Istituto con un reddito medio mensile di 1.071 
euro (media tra 780 euro per le donne e 1.340 euro per gli uomini); poco più del 21% 
ne percepisce due e quasi il 5% da tre in su (Figura 4.26). Tra i beneficiari di due o 
più pensioni Inps (in tutto il 26% dei soggetti sul totale, pari a 3,6 milioni di persone), 
le donne sono in netta maggioranza (2,5 milioni), ma il reddito pensionistico da esse 
goduto resta comunque al di sotto dei valori medi maschili: 1.220 euro al mese contro 
1.497 euro per i colleghi uomini (Tavola App. 4.29).
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In termini di numerosità il gruppo più consistente di pensionati Inps è quello rappre-
sentato dai titolari di sole pensioni di vecchiaia e anzianità (7,3 milioni con un reddito 
pensionistico medio di 1.242 euro mensili), seguiti da coloro che ricevono almeno due 
pensioni di natura previdenziale IVS (circa 1,7 milioni con in media 1.229 euro al mese). 
I beneficiari di sole pensioni assistenziali sono 1,5 milioni per 620 euro medi mensili ed 
i percettori di prestazioni assistenziali associate a prestazioni di tipo previdenziale sono 
1,4 milioni con importi medi mensili pari a 1.376 euro. Infine, vi sono i titolari di sole 
pensioni ai superstiti (circa 1,4 milioni e 912 euro medi mensili) e i beneficiari di sole 
pensioni di invalidità previdenziale (671mila individui con importi medi mensili di 792 
euro) (Figura 4.27 e Tavola App. 4.28).

Fonte: Inps

0,0% 10,0% 20,0% 30,0% 40,0% 50,0% 60,0% 

Vecchiaia e Anzianità 

IVS di diversa specie 

Assistenziali 

IVS+Assistenziali 

Superstiti 

Invalidità 4,8%

9,8%

10,1%

11,1%

11,9%

52,2%

Pensionati Inps per tipologia di pensione • (composizione %)

Figura 4.27

Fonte: Inps

73,8% 

21,3% 

4,3% 0,6% 

1 pensione 

2 pensioni 

3 pensioni 

4 o più pensioni 

Pensionati Inps per numero di pensioni • Anno 2011
(composizione %)

Figura 4.26
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Tra i pensionati che beneficiano di un unico trattamento pensionistico a carico dell’Isti-
tuto, la distribuzione per tipologia di gestione erogatrice e sesso mostra che il 48% dei 
maschi e il 38% delle femmine percepisce una sola pensione erogata dal Fondo pensioni 
dei lavoratori dipendenti con importi medi mensili, rispettivamente, di 1.554 euro per gli 
uomini e 880 euro per le donne. Un ulteriore 25% di pensionati maschi e 17% di fem-
mine percepisce una sola pensione a carico di una delle gestioni degli autonomi, con im-
porti medi che variano da 609 euro al mese per le femmine dei coltivatori diretti, coloni 
e mezzadri a 1.182 euro dei maschi della gestione dei commercianti (Tavola App. 4.29). 
Sotto il profilo della distribuzione territoriale29 nelle regioni settentrionali si concentra 
quasi il 50% dei pensionati Inps con un reddito pensionistico di 1.238 euro al mese, più 
elevato del 9,5% rispetto al valore medio nazionale (pari nel 2011 a 1.131 euro men-
sili). Nelle regioni meridionali risiede circa il 31% dei soggetti con redditi medi di 920 
euro, inferiori al valore nazionale in misura del 18,7%. Il restante 19% dei pensionati 
risiede nelle regioni centrali, con redditi pensionistici vicini alla media nazionale (1.193 
euro) (Tavola App. 4.30). 
La suddivisione per classi di età indica che la quota maggiore di beneficiari (75,4%) ha 
più di 64 anni e percepisce redditi pensionistici decrescenti a partire dalla classe di età 
65-69 anni con 1.207 euro medi mensili fino a 1.143 euro per gli ultra80enni. Tra i 40 e 
i 64 anni si colloca una quota abbastanza consistente di percettori, circa il 22%, con red-
diti pensionistici che raggiungono il valore più elevato nella fascia di età compresa tra 
60 e 64 anni (1.342 euro medi mensili). Il restante 2,6% ha meno di 40 anni e presenta 
un reddito da pensione che oscilla tra 345 e 518 euro (Figura 4.28 e Tavola App. 4.31).

Analizzando la distribuzione per classi di importo dei redditi pensionistici (Figura 4.29) 
emerge che oltre la metà dei pensionati Inps (il 52% pari a 7,2 milioni di individui) riceve 

Fonte: Inps

2,6% 

21,8% 

50,2% 

25,2% 

Fino a 39 anni 

da 40 a 64 anni 

da 65 a 79 anni 

80 anni e oltre 

Pensionati Inps per classe di età. Anno 2011 • (composizione %)

Figura 4.28

29 - Cfr. nota n. 24.
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una o più prestazioni per un importo medio mensile complessivamente inferiore a 1.000 
euro e il 24% dei soggetti (3,3milioni) riscuote pensioni comprese tra 1.000 e 1.500 
euro mensili. Un ulteriore 12,7% si colloca nella fascia di reddito pensionistico compreso 
tra 1.500 e 2.000 euro mensili e il restante 11,2% riceve pensioni di importo mensile 
superiore a 2.000 euro. Le due distribuzioni per maschi e femmine mostrano differenze 
consistenti: gli uomini si presentano più numerosi nelle classi di reddito mensile più alto, 
le donne in quelle di importo più basso (Figura 4.30 e Tavola App. 4.32).

Fonte: Inps

17,2% 

34,9% 24,1% 

12,7% 

5,7% 

2,6% 2,9% 

Fino a 499,99 euro 

da 500,00 a 999,99  

da 1.000 a 1.499,00  

da 1.500,00 a 1.999,00 

da 2.000,00 a 2.499,00 

da 2.500,00 a 2.999,00 

3.000,00 e oltre 

Pensionati Inps e importo medio mensile del reddito pensionistico 
per classe di importo • Anno 2011 • (composizione %)

Figura 4.29

Fonte: Inps
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Femmine 

Pensionati Inps e importo medio mensile del reddito pensionistico
per classe di importo e sesso • Anno 2011

Figura 4.30
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Il rapporto fra iscritti e pensioni
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Complesso delle pensioni vigenti al 31.12.2011 per gestione

CATEGORIA Numero %
Importo
annuo

(milioni di euro)
%

Importo 
medio 
mensile

Numero 
indice

Fondo Pensioni Lavoratori dipendenti 
(comprese le gestioni a contabilità 
separata)

9.535.774 51,9 116.999,0 64,0 943,8 122,6

Coltivatori diretti Coloni e Mezzadri 1.728.796 9,4 12.253,5 6,7 545,2 70,8

Artigiani 1.614.839 8,8 16.716,3 9,1 796,3 103,5

Commercianti 1.375.961 7,5 13.018,5 7,1 727,8 94,6

Altri fondi* 291.951 1,6 5.848,5 3,2 1.541,0 200,2

Gestione separata lavoratori 
parasubordinati

254.669 1,4 429,7 0,2 129,8 16,9

Pensioni ed Assegni sociali 827.800 4,5 4.103,3 2,2 381,3 49,5

Invalidi civili 2.733.970 14,9 13.482,6 7,4 404,4 52,5

Totale 18.363.760 100,0 182.851,3 100,0 769,7 100,0

Tavola App. 4.4

* Comprese le Ferrovie dello Stato.
Fonte: Inps
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Pensioni vigenti della Gestione separata (parasubordinati) al 31.12.2011 
per categoria e sesso

CATEGORIA Numero %
Importo
annuo

(milioni di euro)
%

Importo 
medio 
mensile

Numero 
indice

Maschi e Femmine

Vecchiaia 235.057 92,3 409,1 95,2 133,89 103,15

Invalidità 1.284 0,5 4,1 1,0 244,81 188,61

Superstite 18.328 7,2 16,5 3,9 69,36 53,44

Totale 254.669 100,0 429,7 100,0 129,80 100,00

• di cui supplementari 212.451 83,4 229,4 53,4 83,06 63,99

• di cui non supplementari 42.218 16,6 200,3 46,6 364,96 281,17

Maschi

Vecchiaia 178.961 98,6 328,4 98,7 141,14 108,74

Invalidità 971 0,5 3,3 1,0 259,80 200,15

Superstite 1.555 0,9 1,1 0,3 53,71 41,38

Totale 181.487 100,0 332,7 100,0 141,03 108,65

• di cui supplementari 150.350 82,8 176,7 53,1 90,38 64,09

• di cui non supplementari 31.137 17,2 156,0 46,9 385,39 273,27

Femmine

Vecchiaia 56.096 76,7 80,8 83,3 110,75 85,32

Invalidità 313 0,4 8.068,0 0,8 198,28 152,76

Superstite 16.773 22,9 15,4 15,9 70,81 54,55

Totale 73.182 100,0 97,0 100,0 101,97 78,56

• di cui supplementari 62.101 84,9 52,7 54,4 65,33 64,07

• di cui non supplementari 11.081 15,1 44,3 45,7 307,53 301,59

Tavola App. 4.5

Fonte: Inps
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Complesso delle pensioni previdenziali e assistenziali vigenti al 31.12.2011 per classe di età

Classe di età Numero %
Importo
annuo

(milioni di euro)
%

Importo
medio mensile

(euro)

Numero 
indice

Fino a 14 114.410 0,6 486 0,3 352,69 45,8

15-19 47.445 0,3 210 0,1 362,81 47,1

20-29 115.922 0,6 494 0,3 340,41 44,2

30-39 203.404 1,1 888 0,5 346,44 45,0

40-49 415.601 2,3 2.139 1,2 403,47 52,4

50-54 314.652 1,7 2.085 1,1 515,27 66,9

55-59 686.578 3,7 8.827 4,8 991,69 128,8

60-64 2.154.546 11,7 31.904 17,5 1.140,17 148,1

65-69 2.706.747 14,7 33.296 18,2 947,31 123,1

70-79 5.928.521 32,3 59.482 32,5 773,87 100,5

80 anni e oltre 5.675.654 30,9 43.038 23,5 589,73 76,6

Non ripartibili 280 - 3 - 819,79 106,5

Totale 18.363.760 100,0 182.851 100,0 769,67 100,0

Tavola App. 4.8

Nella suddivisione dell’insieme dei trattamenti pensionistici per classe di età, gli importi medi più bassi sono collegati prevalentemente a prestazioni di carattere assistenziale o a pensioni 
di invalidità e ai superstiti e pensioni di vecchiaia di minore importo.
Fonte: Inps

Complesso delle pensioni previdenziali e assistenziali vigenti al 31.12.2011 
per classe di importo e sesso

classe di importo
Maschi Femmine Totale

Numero % Numero % Numero %

Fino a 499,99 2.651.503 34,4 6.365.929 59,7 9.017.432 49,1

500,00-999,99 1.834.865 23,8 3.288.816 30,9 5.123.681 27,9

1000,00-1499,99 1.446.824 18,8 691.492 6,5 2.138.316 11,6

1500,00-1999,99 890.598 11,6 177.407 1,7 1.068.005 5,8

2000,00-2499,99 443.632 5,8 81.799 0,8 525.431 2,9

2500,00-2999,99 195.759 2,5 29.993 0,3 225.752 1,2

3000,00 e più 245.051 3,2 20.092 0,2 265.143 1,4

Totale 7.708.232 100,0 10.655.528 100,0 18.363.760 100,0

Tavola App. 4.9

Nella suddivisione dell’insieme dei trattamenti pensionistici per classe di importo va tenuto presente che le prestazioni previdenziali e quelle di natura assistenziale presentano valori 
medi molto differenti tra loro.
Fonte: Inps
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Maggiorazioni sociali vigenti al 31.12.2011 distinte per categoria e zona geografica
(maggiorazioni di cui alla Legge n. 544/1988 art. 1 e 2 e Legge n. 448/2001 art. 38)

CATEGORIA
Nord Centro Sud e Isole Totale

Numero % Numero % Numero % Numero %

Vecchiaia 148.248 41,0 67.960 18,8 145.793 40,3 362.001 100,0

Invalidità 29.574 21,6 28.064 20,5 79.310 57,9 136.948 100,0

Superstite 126.958 33,7 69.543 18,5 180.286 47,9 376.787 100,0

Pensioni e Assegni sociali 90.370 29,8 63.174 20,8 149.906 49,4 303.450 100,0

Prestazioni agli invalidi civili 1.612 26,5 917 15,1 3.545 58,4 6.074 100,0

Totale 396.762 33,5 229.658 19,4 558.840 47,2 1.185.260 100,0

Fonte: Inps

Tavola App. 4.14

Somme aggiuntive (quattordicesima) erogate nel 2011 distinte per categoria e sesso
(ex Art. 5 Legge n. 127/2007)

CATEGORIA Numero %
Importo annuo
quattordicesima

(milioni di euro)
%

Importo
medio mensile

quattordicesima

Numero
indice

Maschi e Femmine

Vecchiaia 1.776.675 66,7 729,6 70,1 410,63 105,1

Invalidità 346.372 13,0 123,5 11,9 356,56 91,3

Superstite 539.040 20,3 187,1 18,0 347,18 88,9

Totale 2.662.087 100,0 1.040,2 100,0 390,75 100,0

Maschi

Vecchiaia 524.213 78,5 221,3 80,8 422,20 108,0

Invalidità 136.383 20,4 50,3 18,4 369,17 94,5

Superstite 7.241 1,1 2,4 0,9 324,71 83,1

Totale 667.837 100,0 274,0 100,0 410,31 105,0

Femmine

Vecchiaia 1.252.462 62,8 508,2 66,3 405,79 103,8

Invalidità 209.989 10,5 73,2 9,6 348,38 89,2

Superstite 531.799 26,7 184,8 24,1 347,49 88,9

Totale 1.994.250 100,0 766,2 100,0 384,20 98,3

Tavola App. 4.15

Fonte: Inps
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Somme aggiuntive (quattordicesima) erogate nel 2011 distinte per categoria 
e zona geografica (ex Art. 5 Legge n. 127/2007)

CATEGORIA
Nord Centro Sud e Isole Totale

Numero % Numero % Numero % Numero %

Vecchiaia 869.888 49,0 349.933 19,7 556.854 31,3 1.776.675 100,0

Invalidità 80.881 23,4 70.177 20,3 195.314 56,4 346.372 100,0

Superstite 208.158 38,6 97.783 18,1 233.099 43,2 539.040 100,0

Totale 1.158.927 43,5 517.893 19,5 985.267 37,0 2.662.087 100,0

Fonte: Inps

Tavola App. 4.16

Importo aggiuntivo di euro 154,94 erogato nel 2011 distinto per categoria e sesso
(ex Art. 70 Legge n. 388/2000)

CATEGORIA Numero %
Importo
annuo

(milioni di euro)
%

Importo
medio mensile

Numero
indice

Maschi e Femmine

Vecchiaia 537.266 55,0 80,7 54,8 150,26 99,6

Invalidità 207.610 21,3 31,5 21,4 151,89 100,7

Superstite 231.542 23,7 35,0 23,8 151,19 100,2

Totale 976.418 100,0 147,3 100,0 150,83 100,0

Maschi

Vecchiaia 183.453 57,9 27,3 57,4 149,02 98,8

Invalidità 113.402 35,8 17,2 36,2 151,94 100,7

Superstite 19.988 6,3 3,1 6,4 152,59 101,2

Totale 316.843 100,0 47,6 100,0 150,29 99,6

Femmine

Vecchiaia 353.813 53,6 53,4 53,6 150,90 100,0

Invalidità 94.208 14,3 14,3 14,4 151,82 100,7

Superstite 211.554 32,1 32,0 32,1 151,06 100,2

Totale 659.575 100,0 99,7 100,0 151,08 100,2

Tavola App. 4.17

Fonte: Inps
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Importo aggiuntivo di euro 154,94 erogato nel 2011 distinto per categoria 
e zona geografica (ex Art. 70 Legge n. 388/2000)

CATEGORIA
Nord Centro Sud e Isole Totale

Numero % Numero % Numero % Numero %

Vecchiaia 187.164 34,8 104.056 19,4 246.046 45,8 537.266 100,0

Invalidità 43.372 20,9 36.888 17,8 127.350 61,3 207.610 100,0

Superstite 69.632 30,1 33.558 14,5 128.352 55,4 231.542 100,0

Totale 300.168 30,7 174.502 17,9 501.748 51,4 976.418 100,0

Fonte: Inps

Tavola App. 4.18

Pensioni Inps vigenti al 31.12.2011 distinte per categoria e sesso
Percettori dell’assegno al nucleo familiare

CATEGORIA Numero %
Importo
annuo

(milioni di euro)
%

Importo
medio mensile

Numero
indice

Maschi e Femmine

Vecchiaia 793.919 57,1 349,2 44,5 36,65 77,9

Invalidità 205.191 14,8 134,2 17,1 54,49 115,8

Superstite 390.903 28,1 301,8 38,4 64,35 136,7

Totale 1.390.013 100,0 785,2 100,0 47,08 100,0

Maschi

Vecchiaia 706.191 76,0 304,6 67,7 35,94 76,3

Invalidità 182.097 19,6 116,9 26,0 53,52 113,7

Superstite 40.659 4,4 28,6 6,4 58,70 124,7

Totale 928.947 100,0 450,2 100,0 40,38 85,8

Femmine

Vecchiaia 87.728 19,0 44,6 13,3 42,39 90,0

Invalidità 23.094 5,0 17,2 5,1 62,19 132,1

Superstite 350.244 76,0 273,2 81,5 65,00 138,1

Totale 461.066 100,0 335,1 100,0 60,56 128,6

Tavola App. 4.19

Fonte: Inps

Pensioni Inps vigenti al 31.12.2011 distinte per categoria e zona geografica
Percettori dell’assegno al nucleo familiare

CATEGORIA
Nord Centro Sud e Isole Totale

Numero % Numero % Numero % Numero %

Vecchiaia 286.405 36,1 139.685 17,6 367.829 46,3 793.919 100,0

Invalidità 32.879 16,0 33.827 16,5 138.485 67,5 205.191 100,0

Superstite 100.441 25,7 63.355 16,2 227.107 58,1 390.903 100,0

Totale 419.725 30,2 236.867 17,0 733.421 52,8 1.390.013 100,0

Fonte: Inps

Tavola App. 4.20
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Serie storica delle pensioni Inps vigenti a fine anno
(Numeri in migliaia di unità - Importi medi annui in euro 2010)

anno
Complesso delle gestioni (1) di cui Regime generale dei lavoratori dipendenti (2)

Numero Importo medio annuo Numero Importo medio annuo

1905 (3) (…) (…) (…) (…)

1910 2 367 2 367

1915 12 349 12 349

1920 44 262 23 124

1925 101 305 75 193

1930 239 623 211 567

1935 423 924 388 839

1940 683 598 643 549

1945 1.055 153 1.007 154

1950 1.864 930 1.809 887

1955 3.014 1.268 2.701 1.303

1960 5.324 1.573 4.041 1.760

1965 6.863 2.475 5.127 2.732

1970 9.600 2.917 6.237 3.388

1975 11.950 4.125 7.713 4.364

1980 12.603 5.542 8.470 6.039

1985 13.199 6.552 9.126 7.325

1990 13.881 7.774 9.646 8.606

1995 15.110 7.873 10.219 8.781

2000 15.222 8.790 9.995 9.615

2005 15.848 9.929 9.718 10.370

2010 15.840 10.549 9.317 11.107

Tavola App. 4.21

(1) Il dato relativo al complesso delle gestioni include, oltre al regime generale dei lavoratori dipendenti, quello dei lavoratori autonomi, dei lavoratori dipendenti iscritti ai fondi speciali, 
le pensioni sociali ed i regimi facoltativi, secondo la classificazione utilizzata nelle statistiche riassuntive riportate nei rendiconti dell’Istituto.
(2) Fino al 1919, tutte le pensioni si riferiscono alla Cassa nazionale di previdenza per l’invalidità e la vecchiaia degli operai, ad adesione volontaria. Nel 1920, accanto all’assicurazione 
facoltativa viene istituito il regime previdenziale obbligatorio per i lavoratori dipendenti, e fino al 1951 i due regimi convivono. Nel 1952, nasce il Fondo adeguamento pensioni, e si comin-
ciano a compilare statistiche distinte per il regime obbligatorio e per quello facoltativo. Nel 1970 viene istituito il Fondo Pensioni Lavoratori Dipendenti, dove confluiscono definitivamente 
l’Assicurazione generale obbligatoria invalidità, vecchiaia e superstiti ed il Fondo adeguamento pensioni. I dati relativi al Regime generale per i lavoratori dipendenti, quindi, riguardano fino al 
1951 sia il regime obbligatorio che quello facoltativo, a partire dal 1951 il solo regime obbligatorio (compreso il fondo adeguamento pensioni dal 1952 al 1970), e dal 1970 in poi i soli dati 
relativi al Fondo Pensioni Lavoratori Dipendenti in senso stretto. Si precisa che nel corso del periodo 1996-2003 si è verificato lo scioglimento di alcuni Fondi e la loro confluenza nel regime 
generale dei lavoratori dipendenti: in particolare nel 1996 si è sciolto il Fondo Trasporti, nel 2000 i Fondi Elettrici e Telefonici, nel 2003 è confluito in INPS, come contabilità separata del 
FPLD, l’INPDAI: nella presente tabella i dati relativi a tali contabilità sono stati mantenuti separati rispetto al regime dei lavoratori dipendenti, ma risultano inseriti nel complesso delle gestioni.
(3) Nel 1905 la Cassa nazionale di previdenza per l’invalidità e la vecchiaia degli operai, fondata nel 1898, pagava 7 pensioni di invalidità.
Fonte: Inps
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Serie storica delle pensioni vigenti a fine anno per il complesso delle gestioni Inps

anno
Numero pensioni

Importo medio annuo
in euro 2010

in migliaia di unità in % della popolazione (*)

1905 (…) (…) (…)

1910 2 0,01 367

1915 12 0,03 349

1920 44 0,12 262

1925 101 0,26 305

1930 239 0,59 623

1935 423 1,00 924

1940 683 1,54 598

1945 1.055 2,32 153

1950 1.864 3,96 930

1955 3.014 6,20 1.268

1960 5.324 10,61 1.573

1965 6.863 13,17 2.475

1970 9.600 17,84 2.917

1975 11.950 21,55 4.125

1980 12.603 22,33 5.542

1985 13.199 23,33 6.552

1990 13.881 24,47 7.774

1995 15.110 26,37 7.873

2000 15.222 26,73 8.790

2005 15.848 27,04 9.929

2010 15.840 26,19 10.549

Tavola App. 4.23

(*) Si intende la popolazione residente a metà anno.
Fonte: Inps
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le prestazioni pensionistichePARTE I V

Confronto tra importi medi annui di pensione e Pil pro-capite per il complesso
delle gestioni Inps

Anno
Numero pensioni vigenti a fine anno

(migliaia di unità)
Rapporto importo medio annuo 

di pensione/PIL pro-capite *

1970 9.600 0,28

1975 11.950 0,33

1980 12.603 0,36

1985 13.199 0,38

1990 13.881 0,37

1995 15.110 0,34

2000 15.222 0,34

2005 15.848 0,37

2010 15.840 0,41

Tavola App. 4.24

* Il Pil pro-capite è il valore medio ottenuto rapportando il prodotto interno lordo al numero di abitanti. A tale proposito si precisa che ad ottobre 2011 l’Istat ha rilasciato le nuove 
serie annuali dei conti nazionali basate sulle versioni più aggiornate della classificazione delle attività economiche e dei prodotti per attività. Inoltre, le serie storiche dei conti nazionali 
sono state oggetto di una revisione straordinaria, la quale ha beneficiato di miglioramenti nei metodi e nelle fonti.
Fonte: Inps
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Le nuove pensioni liquidate
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Pensioni liquidate nel 2011* ed importo medio mensile per gestione, categoria e sesso

Gestione Categoria 
Numero
pensioni

Valori %
Importo

medio mensile
Numero
indice

Maschi e Femmine

Dipendenti

Anzianità 101.924 30,4 1.996,8 184,1

Vecchiaia 64.740 19,3 754,4 69,6

Invalidità 34.364 10,2 740,4 68,3

Superstite 134.556 40,1 639,8 59,0

Totale 335.584 100,0 1.084,4 100,0

Autonomi

Anzianità 47.205 26,4 1.271,6 173,3

Vecchiaia 58.023 32,5 600,4 81,8

Invalidità 14.349 8,0 655,3 89,3

Superstite 59.177 33,1 454,1 61,9

Totale 178.754 100,0 733,6 100,0

Assistenziali

Assegni sociali 40.971 9,7 353,9 85,9

Prestazioni invalidi civili 383.182 90,3 418,0 101,5

Totale 424.153 100,0 411,8 100,0

Maschi

Dipendenti

Anzianità 78.314 53,1 2.107,6 145,6

Vecchiaia 22.318 15,1 895,0 61,8

Invalidità 23.213 15,8 816,9 56,4

Superstite 23.525 16,0 397,0 27,4

Totale 147.370 100,0 1.447,6 100,0

Autonomi

Anzianità 38.092 46,3 1.334,2 144,8

Vecchiaia 20.474 24,9 631,1 68,5

Invalidità 10.614 12,9 705,2 76,6

Superstite 13.018 15,8 344,7 37,4

Totale 82.198 100,0 921,2 100,0

Assistenziali

Assegni sociali 20.824 11,6 377,6 93,0

Prestazioni invalidi civili 158.431 88,4 409,7 100,9

Totale 179.255 100,0 405,9 100,0

Femmine

Dipendenti

Anzianità 23.610 12,5 1.629,0 203,6

Vecchiaia 42.422 22,5 680,5 85,1

Invalidità 11.151 5,9 581,1 72,6

Superstite 111.031 59,0 691,3 86,4

Totale 188.214 100,0 799,9 100,0

Autonomi

Anzianità 9.113 9,4 1.009,9 175,9

Vecchiaia 37.549 38,9 583,7 101,7

Invalidità 3.735 3,9 513,8 89,5

Superstite 46.159 47,8 484,9 84,5

Totale 96.556 100,0 574,0 100,0

Assistenziali

Assegni sociali 20.147 8,2 329,5 79,2

Prestazioni invalidi civili 224.751 91,8 423,8 101,9

Totale 244.898 100,0 416,1 100,0

Tavola App. 4.26

* Sono escluse le pensioni a carico della Gestione separata, del Fondo previdenziale persone che svolgono lavori non retribuiti da responsabilità familiare e le assicurazioni facoltative. 
Fonte: Inps 
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